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PRESIDENTE: I testi presenti sono? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: tranne Livi, sì, a

questo riguardo dovevo dire che io ho sbagliato

l’altra volta a ritenere Livi già come persona

che si avvale della facoltà di non rispondere,

perché al contrario nella missiva che ha inviato

l’Avvocato, che poi credo sia la figlia del Livi

stesso, si dice che il Livi non intende avvalersi

della facoltà di non rispondere, quindi questo

per vostra conoscenza insomma. Quindi tutti

presenti, allora iniziamo con... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mi scusi, quindi il 19 non ci

sarà l’esame di Livi a domicilio? PRESIDENTE: no,

il 19 solo Coliandro, sempre all’orario che

adesso ora un attimo stiamo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per Livi si stabilirà in seguito la

data, sì ho capito. PRESIDENTE: e per Livi sì, si

stabilirà in seguito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

va bene. PRESIDENTE:  sì, allora magari iniziamo

con... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con i due

fare... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: due... PRESIDENTE: ...allora Valentini,

diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: Valentini, fa entrare Valentini!

VOCI: (in sottofondo).
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ESAME DELL’IMP. DI. R.C. VALENTINI FRANCESCO.-

PRESIDENTE: buongiorno, allora diamo atto che è

assistito Difensore di ufficio Valentini. Allora

lei è Valentini? IMP. VALENTINI FRANCESCO:

Francesco. PRESIDENTE: dove e quando è nato? IMP.

VALENTINI FRANCESCO: sono nato a Cosenza il 25

febbraio del 1933, risiedo a Firenze in Via di

Santa Marta, numero 8. PRESIDENTE:  lei deve

essere sentito come indiziato in procedimento

connesso e quindi può avvalersi della facoltà di

non rispondere, intende rispondere o si avvale

della facoltà di non rispondere? IMP. VALENTINI

FRANCESCO: e Signor Presidente, premesso che io

ho appreso soltanto stamattina di essere

indiziato di due reati... PRESIDENTE: però scusi!

Le è stato dato avviso... IMP. VALENTINI

FRANCESCO: sì. PRESIDENTE: invitando

eventualmente... IMP. VALENTINI FRANCESCO: sì,

sì. PRESIDENTE: ah, ecco. IMP. VALENTINI

FRANCESCO: sì. PRESIDENTE: sì. IMP. VALENTINI

FRANCESCO: a questo punto non mi pare di poter

rispondere, di dover rispondere, anche perché

vorrei vedere bene. PRESIDENTE: va bene,

quindi... IMP. VALENTINI FRANCESCO: ...favorito e

come. PRESIDENTE: dichiara di avvalersi della
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facoltà di non rispondere, buongiorno può andare!

IMP. VALENTINI FRANCESCO: grazie! AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa... PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: chiedo scusa, solo un momento

intende vedere bene, cioè chiede un termine, ha

bisogno di un termine per verificare la sua

attuale posizione processuale o ci dice sin d’ora

che intende avvalersi della facoltà di non

rispondere in questo momento? IMP. VALENTINI

FRANCESCO: in questo processo, intendo non

rispondere, essendo... AVV. DIF. BARTOLO: ah, in

questo processo. IMP. VALENTINI FRANCESCO: ...di

non rispondere. PRESIDENTE: uhm! AVV. DIF.

BARTOLO: pensavo che interessasse a tutti sentire

i testi. PRESIDENTE: va bene, buongiorno. Allora

poi Raimondi. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

eh, ma lei Avvocato, lei però... VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. RAIMONDI SALVATORE.-

PRESIDENTE: si accomodi, lei è? IMP. RAIMONDI

SALVATORE: Salvatore Raimondi. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? IMP. RAIMONDI SALVATORE: nato a

Milena Caltanisetta il 20 luglio 1942.

PRESIDENTE: sì, pure lei deve essere sentito come

imputato di reato connesso, può avvalersi della
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facoltà di non rispondere, oppure può rispondere.

IMP. RAIMONDI SALVATORE: mi avvalgo della facoltà

di non rispondere. PRESIDENTE: quindi, buongiorno

può andare! IMP. RAIMONDI SALVATORE: grazie a Lei

Presidente! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

allora chi chiamiamo? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Brisinda. PRESIDENTE: Brisinda. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE BRISINDA FRANCESCO.-

PRESIDENTE: si accomodi! Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità dico lo giuro! TESTE BRISINDA FRANCESCO:

giuro! PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: Brisinda Francesco. PRESIDENTE:  dove

e quando è nato? TESTE BRISINDA FRANCESCO: nato a

Castelsilano il 28/01/1931. PRESIDENTE:

residente? TESTE BRISINDA FRANCESCO: a

Castelsilano in Via Corso Vittorio Emanuele, 61.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Signor Brisinda, lei è stato Sindaco di

Castelsilano? TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che periodo? TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 5 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

BRISINDA FRANCESCO: dal 1970 al 1980, dieci anni.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: al 1980, fino a che

mese? TESTE BRISINDA FRANCESCO: ma credo che...

nel mese di giugno, perché poi ci... no, io sono

stato in luglio, dicevo che ci sono state le

elezioni verso la fine di giugno, mo non ricordo

con esattezza, sono ventun’anni pensate un poco

avevo quarantanove anni, adesso ne ho settanta.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: e... comunque, certo, sono stato dieci

anni dal ’70 all’80, quando ci sono state le

elezioni amministrative in tutta Italia, quindi è

stato il mese... verso la fine di giugno o metà

di giugno, ma non ricordo con esattezza, e... poi

me ne sono andato perché poi c’è un periodo che

bisogna stare là per dare poi le consegne e

fare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’ordinaria

amministrazione. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

..convocare il consiglio, convocare il consiglio,

eccetera, e quello è avvenuto pochi giorni dopo

e... la caduta del... dell’apparecchio di...

libico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ho capito,

lei che attività svolge o svolgeva nella vita...

TESTE BRISINDA FRANCESCO: io ho svolto l’attività

di insegnante elementare. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: adesso

sono pensionato, ho settant’anni... quindi sono

in pensione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a

quell’epoca, qui parliamo ovviamente del luglio

del 1980. TESTE BRISINDA FRANCESCO: luglio sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la sede del Comune

dove era situata? TESTE BRISINDA FRANCESCO: in

Via Colla, dove è attualmente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma... TESTE BRISINDA FRANCESCO: voi

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...rispetto

all’abitato di Castelsilano al centro, alla

periferia? TESTE BRISINDA FRANCESCO: e un po’ in

periferia, ma suppergiù è stata sempre lì e...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Castelsilano quanti

abitanti faceva, allora nell’80? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: io facevo l’insegnante elementare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, Castelsilano,

quanti abitanti aveva? TESTE BRISINDA FRANCESCO:

ah! Quanti abitanti... e poteva fare un mille e

quattro così, mille e quattrocento, mille...

quattrocentocinquanta, cosa di questo genere.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che altezza aveva,

ha, cioè... TESTE BRISINDA FRANCESCO: e

novecentosessanta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...penso sia rimasta... TESTE BRISINDA FRANCESCO:
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...metri dal livello del mare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha presente immagino la località

Timpa Delle Magare? Spero di pronunziare bene.

TESTE BRISINDA FRANCESCO: guardi, io la Timpa

Delle Magare la conosco solo per sentito dire...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, non c’è mai

stato... TESTE BRISINDA FRANCESCO: no, ci sono

stato due volte in occasione... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ...quando è caduto l’apparecchio

libico, e che ho accompagnato i Carabinieri di

Caccuri che hanno voluto accompagnati da me...

anche se io non ho mai conosciuto quella zona,

perché non è che io ho fatto il bracciante

agricolo che sono... andato a lavorare...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ho capito. TESTE

BRISINDA FRANCESCO: ...in campagna che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma a che distanza

stava... TESTE BRISINDA FRANCESCO: e un’altra

volta perché mi ha convocato lì il Giudice

Priore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì,

esatto. TESTE BRISINDA FRANCESCO: eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: a che distanza sta dal Comune

più o meno? TESTE BRISINDA FRANCESCO: io non lo

so, ma credo... saranno due chilometri e mezzo,
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tre, così, dovrebbe essere, poi io non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma è più basso o la

stessa altezza o più in alto? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: no, è più basso. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è più basso. TESTE BRISINDA FRANCESCO: è

più basso sì, la località Colemiti. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dalla sede del Comune è

visibile quella località? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: non si vede dalla sede del Comune.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, lei quindi ha

ricordo comunque  adesso del giorno in cui...

TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...fu rinvenuto il Mig  libico? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: è caduto il 18 luglio del

1980. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, lei si

ricorda quando fu avvisato? Più o meno a che ora?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: fui avvisato proprio il

18 verso le ore 11:00/11:30, da alcuni operai

della forestazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei dove si trovava? TESTE BRISINDA FRANCESCO:

ero al Comune là... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

alla sede del Comune. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

perché siccome stavo preparando i lavori di una

Giunta che dovevo fare perché poi cessava e

dovevo liquidare spese e cose, ed ero lì...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ...impegnato con l’impiegato a

preparare queste delibere, quando sentii bussare

alla porta, entrarono degli operai della

forestazione  e mi riferirono che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: la Forestale sarebbe? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: eh, come? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: la forestazione... TESTE BRISINDA

FRANCESCO:  forestazione, sì, Forestale,

Forestale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del

rimboschimento insomma. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

che stavano tenendo una... mi dicevano loro una

riunione e avevano visto questo aereo cadere o

avevano visto addirittura un fuoco che si era

sviluppato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...in seguito alla

caduta dell’aereo e mi chiedevano di mandare

persone, così, per andare a spegnere il fuoco...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si ricorda i nomi di

questi operai? TESTE BRISINDA FRANCESCO: beh,

guardi degli operai non li ricordo, ne ricordo

solo due che purtroppo sono... che purtroppo sono

morti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, i nomi chi

sono se li ricorda? TESTE BRISINDA FRANCESCO: uno

era un certo Amantea Pietro che è venuto da me.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: e un altro era un certo Ambrosio...

Ambrosio Rosario, e poi c’erano altri ma non li

ricordo, perché poi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma tutti assieme sono venuti qui? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: sì, sono venuti perché

stavano tenendo una riunione sindacale, alcuni

sono venuti al Comune... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...altri

sono andati a spegnere il fuoco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché nella prima

deposizione, quella resa il giorno dopo ai

Carabinieri il 19 luglio dell’80, lei dice: “ho

appreso tale notizia da certo Durante Francesco

Di Saverio”. TESTE BRISINDA FRANCESCO: Durante

Francesco Di Saverio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo nome le dice... TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ma potrebbe darsi che sia venuto pure

lui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è uno

della fores... non era uno della forestazione?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: no, non era della

forestazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mentre

poi in una deposizione successiva, l’11 luglio

’88, resa al P.M. di Crotone... TESTE BRISINDA

FRANCESCO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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...dice, si è presentato appunto un operaio della

Forestale e qui fa un nome nuovo rispetto a

quelli di oggi, Spina Giovanni. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo se lo ricorda? TESTE BRISINDA FRANCESCO:

potrebbe darsi ma non li posso ricordare, perché

sono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, va bene,

tanto per essere... TESTE BRISINDA FRANCESCO:

...ventun’anni, insomma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...puntualizzare, sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: io mi ricordo quei due, perché uno era

un parente mio quindi... che è deceduto e l’altro

era un amico che... potrebbe darsi pure che c’era

Spina, ma io non lo ricordo proprio... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei vede ovviamente, lei non

ha visto... in quel momento ha visto qualcosa o

no? TESTE BRISINDA FRANCESCO: no, da là io non ho

visto... ho sentito... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma ha sentito qualcosa? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ho sentito soltanto... ho sentito

soltanto un grosso botto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: e tanto è

vero che sono balzato in piedi dalla sedia, ho...

come un senso di paura, che è successo, che sta

succedendo e ritenevo che fosse un aereo, di
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quegli aerei che... non... so come li chiamano

che fanno... (rumore) scusate! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo boato. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

sono stato, perché tutta la notte ho viaggiato

non... PRESIDENTE: non si preoccupi! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: una volta che lei ebbe... non

si preoccupi! TESTE BRISINDA FRANCESCO:

scusatemi! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego,

prego! PRESIDENTE: prego! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: una volta che lei ebbe queste notizie

dagli operai della forestazione o comunque da

altri... TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...poi che iniziative prese?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: innanzi tutto informai

i Carabinieri della Stazione di Caccuri, che

era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Caccuri? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: Caccuri o... ho chiamato i

Pompieri a Crotone, perché mi hanno detto che

c’era un incendio che non si poteva spegnere e

quindi mi ha fatto vedere... e se non sbaglio ho

pure telefonato per l’ambulanza, perché mi

dicevano che era caduto un aereo, quindi poteva

pensare che ci fosse qualche... non so...

qualcuno ferito che doveva essere trasportato

all’ospedale e per cui mi sono premurato pure di
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informare l’Ospedale di Crotone e di mandare

l’ambulanza e vennero lì sul posto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei parlò con i Carabinieri di

Caccuri ha detto. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ho

chiamato i Carabinieri di Caccuri. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che è la Stazione

territorialmente competente. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: è la Stazione nostra sì, la Stazione

nostra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi dopo aver

chiamato i Carabinieri, i Pompieri se ho capito

bene... TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...i Vigili del Fuoco... TESTE

BRISINDA FRANCESCO: ...i Pompieri, i Carabinieri,

l’ambulanza che poi sono tutti accorsi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi lei cosa fece?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: io andai a casa, che

erano quasi le ore 2:00 poi no, per andare a

pranzare e poi sono passati i Carabinieri di

Caccuri e mi hanno chiesto se potevo andare con

loro e sono andato con loro. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: quando

sono arrivato lì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...ho trovato una

folla e non vi dico niente, tutto il paese era lì

e... e c’erano pure altri Carabinieri forse della
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Compagnia di Cirò, non sono sicuro se erano della

co... che addirittura i Carabinieri di Caccuri li

hanno fatti passare, e io sono stato invitato ad

andarmene perché quella era zona militare, non

so... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BRISINDA FRANCESCO: ...era presidiata da loro per

cui non... e quindi io non ho visto niente là,

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè ma ha

notato qualcosa, qualche traccia? C’era o non

c’era fuoco per intenderci? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: no, il fuoco c’era stato, perché

c’era... si vedeva dal... dalle strade di sto...

che erano bruciate no, quindi si vedeva

facilmente, ma a distanza la vedevamo noi, perché

non è che mi hanno fatto avvicinare, io gliel’ho

chiesto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì ma

ora... TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...”sono il

Sindaco di Castelsilano fatemi una cortesia,

fatemi venire no?” purtroppo... VOCI: (in

sottofondo). TESTE BRISINDA FRANCESCO: poi voi

avete dei verbali... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma vorrei capire, mi rendo conto che non siamo

sul posto, quindi non è facile dare una

esemplificazione visiva, ma a che punto lei si

ferma, a che punto c’era questo cordone, diciamo,
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di Carabinieri, questo sbarramento? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: beh, dal centro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: rispetto alla Timpa Delle

Magare. TESTE BRISINDA FRANCESCO: dal ciglio

c’erano... c’erano forse una quindicina, venti

metri dal ciglio della... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...Timpa

Delle Magare, come la chiamavate voi, delle

Streghe, Delle Magare, come diciamo noi altri, è

una rupe, era proprio... perché poi finisce con

un fosso dove è caduto, dicono loro, io non l’ho

visto, ma l’hanno visto tutti... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei non ha visto, non

ha potuto vedere... TESTE BRISINDA FRANCESCO: no,

ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...né aereo e

né cadavere quindi. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

...ma niente, perché non mi hanno fatto

avvincere, io poi mi sono interessato della

sepoltura del cadavere, cose... insomma, che era

competenza mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ebbe modo di vedere il Vice Pretore di Savelli?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì, il Ruggero.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quell’occasione

dico. TESTE BRISINDA FRANCESCO: no, la... no, non

l’ho visto in quell’occasione. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: l’ho

visto... l’ho visto la sera poi, perché bisognava

seppellirlo, no? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BRISINDA FRANCESCO: e quindi io l’ho

cercato, ci siamo visti e mi ha detto: “potete

benissimo tumularlo, seppellirlo, perché non c’è

niente, è un cadavere...”... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...”...di

un libico”, e poi ha portato al Comune il

certificato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

nullaosta, sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: eh!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e il Dottor Scalise

lo ha visto? TESTE BRISINDA FRANCESCO: e... non

l’ho visto là, ma l’ho visto in occasione poi il

Dottor Scalise, poi è un paese piccolo, è facile

incontrarsi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...vedersi, discutere,

l’ho visto poi il Dottor Scalise quando si è

trattato di fare l’autopsia... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...perché

il Tribunale di Crotone mi ha obbligato a

togliere dal... riesumare il cadavere e portarlo

poi nell’obitorio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...perché dovevano

fare la... doveva venire l’indomani mattina, io
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mi sono lamentato: “come faccio, ma io non ho

maschera, non ho niente... non so che cosa posso

fare” e poi ho affidato il compito al Dottor

Scalise e se l’è vista lui, e io... non l’ho

visto proprio cadavere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, senta lei ha detto prima rispondendo

a una mia domanda, appunto che ha avvisato i

Carabinieri di Caccuri. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le chiedo: ma si

ricorda se ha avvisato anche altri Carabinieri?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: guardate quelli di Cirò

io non ricordo se li ho avvisati io o li ha

avvisati Caccuri, c’erano forse sul posto mi

dicevano pure, ma io non li ho visti, anche

quelli di San Giovanni In Fiore, che avevano

appreso la notizia da una radio libera che c’era

lì a Castelsilano, c’era una piccola radio libera

così, che avevano dato la notizia della caduta,

allora i Carabinieri che erano di San Giovanni,

poca distanza, dieci chilometri da Castelsilano.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a San Giovanni In

Fiore, quindi. TESTE BRISINDA FRANCESCO: e sì,

pare che siano venuti poi là, io non li ho

visti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma... TESTE

BRISINDA FRANCESCO: ...mi hanno costretto ad
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andarmene e che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non ho capito, lei la notizia di questa presunta

diffusione da parte di una radio libera chi

gliel’avrebbe data a lei? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: la dicevano là in paese, erano notizie

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché per la

verità lei nella deposizione del 19 luglio...

TESTE BRISINDA FRANCESCO: poi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...dice di averlo sentito dai

Carabinieri di San Giovanni In Fiore, leggo...

TESTE BRISINDA FRANCESCO: e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...”ho appreso dai C.C. di San Giovanni

In Fiore che la notizia della sciagura l’avevano

appresa da una stazione radio libera”. TESTE

BRISINDA FRANCESCO: eh, potrebbe darsi perché mo

non... ricordo... ma potrebbe pure darsi, però la

radio libera aveva dato la notizia e quindi erano

accorsi pure loro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

le risultava a parte questa notizia, a lei

risultava che ci fosse una radio libera? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: sì, c’era là la radio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a Castelsilano. TESTE

BRISINDA FRANCESCO: ...libera, era nata... di

giovani studenti che avevano creato una radio

libera, ma comunque autorizza regolarmente, che
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pagavano regolarmente il canone, tutto a posto

con le contabilità, tutto a posto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un’ultima domanda, quanto

dista Savelli sede della Pretura allora da

Castelsilano? TESTE BRISINDA FRANCESCO: e...

Savelli se si faceva il giro da San Giovanni In

Fiore, perché bisognava andare da San Giovanni In

Fiore, c’erano oltre trenta chilometri. Invece

ade... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, di curve o

no? TESTE BRISINDA FRANCESCO: eh, curve...

curve... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: strada di

curve? TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...non vi dico

niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’era una via

più veloce invece... TESTE BRISINDA FRANCESCO:

no, adesso è stato creato... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no... TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...il

ponte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...parlo

dell’80. TESTE BRISINDA FRANCESCO: no no, era

quella strada... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...trenta chilometri di curve, sì. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: e tutta curve, tutta... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Vice Pretore dove abitava a

Savelli o... TESTE BRISINDA FRANCESCO: e stava a

Cerenzia, perché lui era di Caccuri però sposato

a Cerenzia e poi andava a Savelli naturalmente
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per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: abitava a

Cerenzia. TESTE BRISINDA FRANCESCO: abitava a

Cerenzia, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

nessun’altra domanda. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

grazie! PRESIDENTE: Parti Civili domande?

Nessuna. Difesa Ferri? Nessuna. Difesa Tascio?

AVV. DIF. BARTOLO: solo una. PRESIDENTE:  sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se nei giorni

precedenti all’incidente aveva notato particolari

movimenti, macchine, mezzi di qualsiasi genere...

TESTE BRISINDA FRANCESCO: non ho notato niente,

vi dico la verità. AVV. DIF. BARTOLO: nulla di

particolare. TESTE BRISINDA FRANCESCO: eh... AVV.

DIF. BARTOLO: elicotteri, niente? TESTE BRISINDA

FRANCESCO: no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE

BRISINDA FRANCESCO: non ne ho visti elicotteri,

poi dopo ho visto che sono passati Generali...

AVV. DIF. BARTOLO: no no... TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ...sono passati da... AVV. DIF.

BARTOLO: ...prima. TESTE BRISINDA FRANCESCO:

...ma li ho visti transitare per andare, quando è

venuto il Giudice Priore che... AVV. DIF.

BARTOLO: che è arrivato con... TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ...mi ha interrogato in campagna,

proprio sul posto mi ha interrogato, in una casa
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là vicina di un certo Guida, che... e quelli

hanno visto proprio l’apparecchio cadere e poi

l’hanno... sono stati mi pare qui invitati, io

non sono potuto venire perché avevo la pressione

altissima e ce l’ho ancora la pressione, eppure

sono dovuto venire, perché il dovere. PRESIDENTE:

eh, giustamente. TESTE BRISINDA FRANCESCO: eh, il

dovere. PRESIDENTE: va bene, altre domande?

Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: sì, Presidente

grazie! PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: scusi

Signor Brisinda, lei ci ha detto che poi si

occupò del seppellimento del cadavere? TESTE

BRISINDA FRANCESCO: sì e... era compito mio,

dovevo farlo. AVV. DIF. NANNI: eh, ma diede lei

disposizione per trovare una cassa per esempio?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì, io per la verità

sono interessato come seppellimento l’Ufficiale

Sanitario perché  ha preso parte pure

all’autopsia lui, ha fatto tutto... io certamente

la cassa lo ho dovuta far recuperare e...

all’inizio avevo una cassa solo di legno, ho

preso sul luogo, perché c’erano dei rivenditori

adesso non ricordo chi l’ha fornita se un certo

Talarico... un certo... ma non mi ricordo, sono

ventun’anni, quindi... AVV. DIF. NANNI: sì sì.
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TESTE BRISINDA FRANCESCO: e poi dopo quando... è

avvenuta l’autopsia l’abbiamo sostituita poi la

cassa e l’abbiamo comprata a San Giovanni In

Fiore da una  ditta che fa casse... perché ci

voleva la... lo zinco, no, doveva essere messo

nella cassa... AVV. DIF. NANNI: lo zinco, ho

capito. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...di zinco, e

l’abbiamo... a Castelsilano non ce ne erano e

l’abbiamo comprata a San Giovanni In Fiore. Poi è

venuta un’impresa funebre da Roma e ha portato

l’autorizzazione del Consolato Libico del

trasportato della salma e abbiamo dovuto di nuovo

togliere... AVV. DIF. NANNI: di nuovo togliere,

ecco... TESTE BRISINDA FRANCESCO: e l’hanno messa

in un’altra bara, quindi il Comune ha dovuto

comprare due bare e poi la terza l’ha comprata il

Consolato Libico, eh... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, mi interessa il primo

seppellimento lei sa dove è avvenuto, il... TESTE

BRISINDA FRANCESCO: e... AVV. DIF. NANNI: ...cioè

la prima volta dove fu messo questo cadavere?

TESTE BRISINDA FRANCESCO: sì, in un colombaio, in

un colombaio... AVV. DIF. NANNI: che cosa intende

per colo... che cos’è? TESTE BRISINDA FRANCESCO:

un colombaio sono... diciamo così, molti... molti
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loculi, molti loculi e ognuno se ne compra uno o

due... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE BRISINDA

FRANCESCO: ...quelli familiari, ed era proprio in

uno di quei loculi al cimitero, in basso, poi la

bara è  stata tolta, questa è stata data ad altri

che... non lo voleva nessuno e poi l’abbiamo data

a un povero disgraziato... AVV. DIF. NANNI: va

bene. TESTE BRISINDA FRANCESCO: ...solo che è

morto, eh... AVV. DIF. NANNI: grazie, grazie!

PRESIDENTE: buongiorno, può andare! TESTE

BRISINDA FRANCESCO: grazie! PRESIDENTE: grazie a

lei! TESTE BRISINDA FRANCESCO: buongiorno.

PRESIDENTE: buongiorno. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Colonnello Conforti.

ESAME DEL TESTE COL. CONFORTI ALESSANDRO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che con il giuramento

assumete davanti a Dio se credente e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità null’altro che

la verità dico lo giuro! TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: lo giuro!  PRESIDENTE: lei è? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: Alessandro Conforti.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: il 28/08/1944 a Corridonia, provincia

di Macerata. PRESIDENTE: residente? TESTE
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CONFORTI ALESSANDRO: a Roma Via Cassia, 952.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei è

ancora in servizio nell’Arma? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con

quale grado? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: Tenente

Colonnello presso la Scuola di Perfezionamento

delle Forze di Polizia. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha anche prestato servizio nel

S.I.S.M.I.? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: esatto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che periodo? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: mah... il periodo dal

settant... ’78 al ’92. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: presso quale Ufficio del S.I.S.M.I.?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ho iniziato con la

N.S. U.C.S.I., poi alla Prima Divisione, a un

Centro Operativo e alla Scuola di Formazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel 1980 dove era in

servizio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: nell’80 ero

in servizio alla Prima Divisone, Terza Sezione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi comandava la

Terza Sezione? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: la

dirigeva il Colonnello Lombardo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: si ricorda gli altri Ufficiali

che assieme a lei ne facevano parte? TESTE
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CONFORTI ALESSANDRO: e... della sezione c’era...

Di Feo, Masci, credo Ferraro più o meno è venuto

in quell’epoca, non so se Alloro poi all’epoca

nell’80 era ancora in servizio in quella sezione,

poi sicuramente è passato in un’altra sezione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei può dire

rapidamente quali erano nell’ambito della Prima

Divisione le competenze della Terza Sezione?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sicurezza militare, in

genere sicurezza militare e quindi controllo

sulle attività dei militari presso la Caserma,

terrorismo che all’epoca era abbastanza

consistente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha

ricordo di essersi o meno a qualsiasi titolo

interessato della caduta dell’aereo libico nel

territorio nazionale? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

ma il mio interessamento fu iniziale e marginale

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego!

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...dopo la prima

comunicazione che il collega Masci si recava sul

posto dove era caduto... dove era caduto un

aereo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: incominciamo

da questo fatto, come avvenne questa

comunicazione, di... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: è

una comunicazione telefonica che ricevetti dal
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collega che era in vacanza a Crotone se ricordo

bene o da quelle... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...parti, il quale

mi telefonò perché voleva parlare con il

Direttore della Sezione il Colonnello Lombardo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...per metterlo al corrente che si

stava recando, su invito del Comandate della

Stazione di Crotone, in una località lì vicino

dove si pensava fosse caduto un aereo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, lei cosa disse al Masci?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh, naturalmente,

cioè naturalmente, dissi a Masci che avrei

riferito al Direttore, al Colonnello Lombardo, il

quale in quel momento non era presente...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che ora era

all’incirca quando telefonò al Capitano... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma possiamo parlare della

prima mattinata diciamo otto e tre quarti, 9:00

ero da poco arrivato in ufficio, quindi più o

meno possiamo stabilire otto e tre quarti, 9:00.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: della deposizione 21

ottobre ’96, seconda pagina, questa telefonata

avvenne tra le 9:00 e le 9:30 del mattino. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, all’incirca adesso non
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posso ricordare assolutamente... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...l’orario, perché poco dopo che

sono arrivati in sezione ci fu questa telefonata.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi dopo questo cosa

avvenne? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: dopo questa

telefonata, naturalmente non essendoci la

possibilità di richiamare noi perché all’epoca i

collegamenti erano abbastanza complicati, invitai

il collega a richiamare più tardi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...per poter poi conferire con il Colonnello

Lombardo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: cosa che avvenne prima di

pranzo, quindi possiamo dire anche qui

presumibilmente verso le 13:00. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: c’è un motivo per cui colloca

verso questo orario, con riferimento al pranzo?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, proprio perché

poco dopo ricordo esattamente che ci siamo

allontanati per il pranzo, ecco perché focalizzo

questa ora, se non erano le... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il pranzo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...tredi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dove

avveniva? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: avveniva
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alla mensa che c’era presso la struttura del

S.I.S.M.I.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si

ricorda se all’epoca aveva un orario questa

mensa? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e... è un po’

difficile, ma comunque io posso pensare che

poteva essere dalle 12:30 alle 14:00. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè chiudeva alle 14:00?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: chiudeva alle 14:00.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei ricevette

altra telefonata dal Capitano Masci, se ho capito

bene. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, una seconda

telefonata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

diceva in questo... che chiedeva? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: nulla, l’ho messo in contatto con il

Colonnello Lombardo e non so di che cosa abbiano

parlato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei prima

di passare alla comunicazione scambiò qualche

discorso con Masci? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

uhm... probabilmente qualche convenevole, adesso

non ricordo esattamente, probabilmente di... era

vero che era un aereo, non era vero, ma adesso

esattamente non... non ricordo i termini esatti,

ricordo che parlò di un aereo che era caduto

effettivamente un aereo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: disse di che tipo? TESTE CONFORTI



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 29 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ALESSANDRO: e... un aereo militare penso.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Senta, questa

telefonata in che periodo la colloca? Che mese

anzitutto? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: periodo

estivo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: periodo estivo dell’80

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma che

mese? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: dissi... dissi a

suo tempo che probabilmente era nel mese di

luglio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ...perché abitudinariamente

io prendevo le ferie nel mese di agosto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

mentre il Masci abitudinariamente prendeva nel

mese di luglio le ferie. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: per cui

e... ricordando perfettamente che era un periodo

estivo ecco perché l’ho collocato, diciamo, nel

mese di luglio, ma come supposizione mia, perché

non potevo assolutamente ricordare, esattamente

venti anni prima, ventun’anni prima dove aveva

fatto... quando aveva fatto le ferie, era una

presunzione una mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

a parte le ferie, lei usufruiva anche di altro

tipo di licenze in quel periodo estivo in genere?
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TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh, normalmente

quando facevo domanda per... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: a parte il congedo ordinario in senso

stretto. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì,

chiaro, chiesto. Quando facevo le cure bagno

termali e... naturalmente le chiedevo e molto

spesso mi venivano concesse, sempre nel periodo

estivo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

sollecitando la memoria ha ricordo se in quel

periodo lì, dell’estate del 1980 di quando...

innanzi tutto se le prese, le pigliava tutti gli

anni o no le... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no,

non tutti gli anni, non tutti gli anni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda se quell’anno le

prese? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, non lo

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché da

documentazione acquisita presso, chiedo scusa,

proprio la sua docum... presso il suo ufficio,

emerge che lei... nota del... chiedo scusa, nota

del 3 luglio 1980 inviata alla Terza Sezione,

risulta che “il Capitano C.C. Alessandro Conforti

è autorizzato ad effettuare il decimo turno cure

bagno terminali, dal 16 luglio ’80 al 27 luglio

’80”. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm... se così

dicono i documenti sì, ma non posso ricordare...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma adesso non se lo

ricordava più, adesso non se lo ricordava di aver

preso le ferie, le cure terminali nel... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, che... saltuariamente

nell’arco degli anni io le abbia prese sì, ma che

quell’anno le avessi prese esattamente non lo

ricordavo proprio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. Lei stava nella stessa stanza del Capitano

Masci o no? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, era

nella stessa stanza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi la telefonata arriva ad un apparecchio...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: arriva a un

apparecchio che era collocato sulla scrivania del

Capitano Masci e c’era la derivazione per poi

transitare la linea anche al Direttore Colonnello

Lombardo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma non era

possibile telefonare direttamente al Colonnello

Lombardo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: chiedo

scusa, telefonare direttamente... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dall’esterno ovviamente, era

possibile... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ah, sì,

che era possibile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...raggiungere direttamente. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: e beh, è chiaro, sia tramite

centralino, sia tramite... da quello che posso
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senz’altro ricordare il Colonnello Lombardo aveva

anche una linea sua diretta. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come spiega che abbia cercato lei e non

il Colonnello Lombardo? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma non... non lo so. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, lei parlò mai di

questo, non allora, ovviamente nell’80 in seguito

di questo fatto con il Masci di questa

telefonata? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: in seguito

se parlai di questa telefonata? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con il Masci. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ricevetti una telefonata mentre ero

al Comando Provinciale di Messina, quale

Capufficio Comando, in cui il Masci,

probabilmente parliamo del ’91 ma non potrei

essere assolutamente, nel... nel ’91 sì,

assolutamente certo di questa data e... in cui mi

chiese se ricordavo della telefonata che lui mi

aveva fatto quando appunto ero in Terza Sezione,

al che precisai al Masci che ricordavo della

telefonata, ma ricordavo che era stato lui a

chiamarmi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mentre il

Masci che sosteneva? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

dice: “ah, mi sembra... – dice – non me lo

ricordavo, io mi ricordo di aver parlato con te”,
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dico: “sì sì, abbiamo parlato, però sei stato te

a chiamarmi”, anche perché io tra l’altro non

avevo neanche il suo recapito, quindi non l’avrei

potuto neanche chiamare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per la verità lei dice nella deposizione

del 21 ottobre ’96, quanto la data, lei parla del

’94 come discorso da questo effettuato. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: uhm... devo fare un attimo

mente locale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ha detto Comando Provinciale di Messina. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no, ha ragione, ha

ragione, sì al Comando Provinciale di Messina ci

stavo dal novanta... sono rientrato a Roma nel

’96, quindi sì potrebbe essere ’94, ho errato

assolutamente con il ’91, ancora non ero a

Messina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e questa è

stata, che abbiamo collocato nel ’94 a Messina,

la prima occasione in cui lei ha riparlato con

Masci di questo evento? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: è la prima e l’unica, poi non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi praticamente

quando Masci rientrò dalle ferie, poi nel luglio

o agosto ’80, non parlaste di questa vicenda...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, per una abitudine

che c’era presso quella sezione, presso tutto il
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Servizio, se non si veniva investiti, non si ha

l’abitudine di parlare di cose che ogni

funzionario o Ufficiale svolgeva. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: neanche con il Colonnello

Lombardo quindi. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

neanche con il Colonnello Lombardo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei a parte... a parte

questo contatto appunto telefonico di cui ha

riferito, quindi ebbe altre modalità per

interessarsi della vicenda del Mig? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Colonnello Lombardo come

collocazione di uffici rispetto al suo dove era

sito? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh, se possiamo

dire... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a quell’epoca

sempre. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, era... se

prendiamo per riferimento la scala di accesso al

piano, diciamo, la mia stanza era quasi di fronte

alla stanza... alla scala di accesso e il...

l’ufficio del... Colonnello Lombardo era a destra

in fondo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, lei

era Capitano, mi pare, a quell’epoca. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: esatto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi era più anziano tra lei e il Masci?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: Masci. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: in quel momento, quando lei

riceve questa telefonata, lei aveva già avuto una

qualche notizia del rinvenimento dell’aereo?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era il primo momento

quindi che... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì, è

stata la prima, la prima notizia... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e lasciando adesso un momento

da parte il Mig libico, della vicenda di Ustica,

della caduta dell’aereo a Ustica, come sezione

lei se n’è occupato in qualche modo? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: e... anche in quella maniera

molto marginalmente da quello che ricordo quando

il S.I.O.S. Aeronautica, se non vado errato,

adesso... di anni ne sono passati, inviò un

tracciato... un tracciato radar, adesso ricordo

vagamente questa... questi fogli piuttosto

estesi, eccetera, e poi non me sono assolutamente

più... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda il

colore? Se può. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma

diciamo un colore grigiastro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...come una volta si facevano le fotocopie

quelle... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Lei

dice era tracciata radar, da che cosa lo desume
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che fossero tracciati radar? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: beh, tracciati radar perché vi erano

una serie di linee... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...per cui penso

riportavano dei tracciati radar... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma c’erano dei commenti...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no, assolutamente,

che io ricordi non c’erano assolutamente

commenti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o

indicazioni su queste tracce che permettevano di

identificare un aereo o un altro? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, che io ricordi... trasmisero...

il S.I.O.S. Aeronautica ha trasmesso solo quel...

quel foglio senza che io ricordi ci fossero dei

commenti, delle valutazioni o altro. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: neanche ci furono delle

valutazioni dette in modo verbale, orale? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: che io ricordo e con me

sicuramente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché nella deposizione del 21 ottobre ’96,

prima pagina circa a metà, a domanda risponde:

“della vicenda di Ustica ricordo soltanto un

documento pervenuto dal S.I.O.S. Aeronautica cui

vi era allegato un foglio di colore grigio,

azzurro, in cui vi erano segnate delle
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tracce...”... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”...verosimilmente

di oggetti volanti, una di queste tracce a detta

del S.I.O.S. si identificava nel DC9, mentre

l’altra convergente e interrotta qualche

centimetro prima del DC9 e che a parere del

S.I.O.S. non si era potuta identificare”, poi per

completezza “ricordo di averla passata alla

visione del Direttore di Sezione”. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: uhm... se ho dichiarato così...

ripeto, adesso commenti o altro... sul momento

non lo ricordo, naturalmente se ho fatto quella

deposizione, al momento probabilmente lo

ricordavo un po’ più dettagliatamente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un istante Presidente! VOCI:

(in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

allo stato Presidente nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: sì. Parte Civile? AVV. P.C. MARINI:

Presidente sì, solo due precisazioni, almeno da

parte mia. A domanda del Pubblico Ministero lei

non ha saputo spiegare la ragione per cui Masci

fece... per comunicare con Lombardo passò

attraverso di lei, è così? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, esatto. AVV. P.C. MARINI: allora

le volevo, per sollecitare la sua memoria, le
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contesto quando ha dichiarato il 21 ottobre ’96

al Giudice Istruttore, le leggo tutta la frase,

poi il... a domanda risponde: “per quanto

riguarda la vicenda relativa alla caduta in

territorio nazionale di un aereo libico, ricordo

che ricevetti nel mese di luglio una telefonata

dal Capitano Masci, che si trovava in licenza,

questi mi chiedeva di poter parlare con il

Colonnello Lombardo, Direttore della Sezione per

comunicargli che avendo incontrato

occasionalmente il Comandante della Stazione C.C.

della località in cui si trovava in licenza,

probabilmente Cirò Marina, si stava recando in

una località là vicino in cui sarebbe caduto un

aereo, invitai il Masci a richiamare in quanto il

Colonnello Lombardo al momento non era in

ufficio, questa telefonata avvenne verso le ore

9:00, verso le 9:00 o 9:30 del mattino”, quindi

ora che le ho letto quello che lei ha dichiarato

nel ’96, oggi è in grado di ricordare se Lombardo

a quell’ora in cui giunse la telefonata del Masci

fosse in ufficio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no

no, assolutamente per questo non... non gliel’ho

potuto passare, perché era assente il Colonnello.

AVV. P.C. MARINI: e in assenza del Colonnello le
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telefona... una persona dell’ambiente a chi

avrebbe cercato, chi doveva cercare... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: beh... AVV. P.C. MARINI:

...in alternativa al Colonnello? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: avrebbe cercato me. AVV. P.C. MARINI:

sempre rispondendo al Pubblico Ministero oggi,

lei è stato... non è stato in grado di ricordare

il contenuto della conversazione... della seconda

conversazione intrattenuta con il Masci in quella

giornata, è vero? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì,

nei dettagli non... non la ricordo. AVV. P.C.

MARINI: allora ore le... per sollecitare la sua

memoria le contesto, cioè le rileggo quello che

lei ha dichiarato in quella occasione, nella

stessa occasione... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì. AVV. P.C. MARINI: ...davanti al Giudice

Istruttore,m“successivamente all’ora di

colazione, all’epoca eravamo soliti andare verso

le 13:00, 13:30 perché la mensa chiudeva alle

14:00, ricevetti altra telefonata dal Capitano

Masci, che mi chiedeva di nuovo di essere messo

in contatto con il Colonnello Lombardo, cosa che

feci, prima di passare la comunicazione al

Colonnello Lombardo chiesi notizie sull’accaduto,

Masci mi rispose che avevano rinvenuto un aereo
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militare...”... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm!

AVV. P.C. MARINI: ...”...non ricordo se scesi in

particolari; in questa occasione trovai Lombardo,

costui lasciava l’ufficio tra le 13:00 e le 14:00

pranzava normalmente a casa, rientrava in ufficio

tra le 16:30 e le 17:00”. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. P.C. MARINI: quindi ora che

le ho letto questa dichiarazione lei ricorda di

avere intrattenuto una conversazione sull’esito

del sopralluogo fatto dal Masci? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, già ho detto che probabilmente

avrò senz’altro parlato e che... probabilmente mi

ha detto di questo aereo militare, adesso i

termini... AVV. P.C. MARINI: no, chiedo scusa se

la interrompo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

prego! AVV. P.C. MARINI: ...ma la differenza è

questa, lei oggi dice probabilmente e quindi

sembra desumerlo, all’epoca sembrava invece

ricordarlo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì,

da quello... sto dicendo quello che ricordo ora,

se cinque anni fa ho fatto un’altra deposizione,

probabilmente la ricordavo meglio e quindi non è

che smentisco assolutamente quello che dissi

all’epoca, si è parlato probabilmente di questo

aereo militare. AVV. P.C. MARINI: grazie! AVV.
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P.C. BENEDETTI: due... due domande Colonnello:

recentemente ci ha detto che lei non riesce, non

riusciva, non ricordava la circostanza che

quell’anno fosse... avesse preso delle vacanza

per delle cure termali, ma a prescindere diciamo

dalla cura termale, lei ricorda quanto tempo

prima poi di allontanarsi, diciamo, dall’ufficio

ebbe questa notizia? Ricevette questa telefonata?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quanto tempo prima di

lasciare... diciamo per le cure termali? AVV.

P.C. BENEDETTI: o comunque... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no no, non... AVV. P.C. BENEDETTI:

non riesce... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non

riesco assolutamente a focalizzare... AVV. P.C.

BENEDETTI: senta, un’ultima domanda, lei ha detto

che si è occupato molto marginalmente, mi sembra

di aver sentito, della vicenda del DC9 però ne

avrò sentito parlare, immagino come tutti,

giusto? Che il DC9 era caduto, anche da mezzi di

comunicazione immagino, sì. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, beh, questo... AVV. P.C.

BENEDETTI: lei riesce a collocare quanti giorni

dopo eventualmente, se due giorni, tre giorni, un

giorno, una settimana, venti giorni, un mese?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, non riesco
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assolutamente a ricordare, è passato tanto di

quel tempo che adesso non posso assolutamente

e... ricordare delle connessioni temporali tra

quello che... la telefonata, tra le notizie

giornalistiche non... assolutamente no. AVV. P.C.

BENEDETTI: neanche diciamo... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, assolutamente. AVV. P.C.

BENEDETTI: niente, va bene, grazie! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: poi Parte Civile

“Itavia” domande? Nessuna. Difesa Ferri? Nessuna

domanda. Controesame Difensori, prego Difesa

Bartolucci! Domande? VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. CECI: soltanto una domanda. Senta, era

prassi che chi dovesse comunicare con il Lombardo

dovesse prima parlare con lei? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: assolutamente no. AVV. DIF. CECI:

quindi tranquillamente potevano chiamare il

Lombardo per comunicare con il medesimo. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: uhm... sì, perché come ho

detto prima e... tramite centralino non c’è ombra

di dubbio e sicuramente tramite una linea diretta

che i Capisezione avevano, una linea “Sip”

diretta penso senz’altro di sì, adesso no ricordo

esattamente ma dovrei assolutamente e...

confermare che una linea diretta ce l’avevano per
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poter chiamare e ricevere all’esterno. AVV. DIF.

CECI: quindi lei non si chiese il motivo per il

quale Masci chiamò lei per comunicare con il

Lombardo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, non me

lo chiesi ma poteva essere anche, ripeto, ma è

una supposizione che sto facendo adesso che

magari ha telefonato e non rispondeva nessuno in

ufficio e allora ha chiamato me, ecco, questa

potrebbe essere... AVV. DIF. CECI: ma non poteva

chiamare il centralino eventualmente? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ah, sì, che lo poteva fare.

AVV. DIF. CECI: grazie, nessun’altra domanda!

PRESIDENTE: poi? Avvocato... AVV. DIF. BARTOLO:

normalmente quando non trovavano Lombardo

chiamavano lei? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

chiamavano qualche volta... chiamavano sempre

tramite centralino o su quella linea e

normalmente rispondeva sempre il Capitano Masci,

perché la utenza telefonica era attestata

sull’ufficio... sulla scrivania di Masci, che era

il numero due, diciamo, della sezione. AVV. DIF.

BARTOLO: non ho capito, si è confuso lei nel

dirci rispondeva Masci o... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO: lei ha detto

normalmente rispondeva Masci. TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: no, si... se chiamavano su quella

linea telefonica, sulla stessa linea telefonica

che poi... AVV. DIF. BARTOLO: mi faccia capire un

po’, mi sto confondendo. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: c’era Lombardo

Caposezione... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...Lombardo aveva una sua

linea telefonica? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: diretta. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sicuramente ho detto ce ne aveva una

diretta e una tramite centralino. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi aveva un suo numero diretto e in

più un collegamento con il centralino. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

centralino che serviva a tutta la Divisione?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: il centralino serviva

a tutta la Divisione sì. AVV. DIF. BARTOLO: dopo

di che c’era un’altra stanza, nella quale

lavorava lei? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e il

Capitano Masci. AVV. DIF. BARTOLO: eh, e insieme

a lei c’era il Capitano Masci. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: il Capitano

Masci lei ha detto era più anziano di lei. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

perché è anche superiore in grado? TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: beh, all’epoca eravamo Capitani,

quindi era solo più anziano. AVV. DIF. BARTOLO:

era più anziano di come... perché lui era da

molti più anni al Servizio? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, da qualche anno in più, adesso...

tre, quattro non lo so esattamente ma era più

anni che era al Servizio. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, in questa stanza chi altri c’era? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma per un certo periodo ci

sono stato... c’è stato Masci e io, un certo

periodo poi c’è stato il Tenente Ferraro, ma

temporaneamente fino a quando si è liberata, se

ricordo bene, un’altra stanza e il Ferraro si è

trasferito in un’altra stanza, all’epoca in cui

successe il fatto, se c’era anche Ferraro questo

non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma la

Divisione non aveva un servizio diciamo di

centralino con qualcuno che rispondeva e prendeva

nota delle chiamate, delle telefonate? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: beh, sì il centralino

qualora non trovava qualche Ufficiale o

funzionario negli uffici prendeva nota e poi lo

comunicava. AVV. DIF. BARTOLO: quindi se Masci

avesse telefonato sulla linea diretta e non

avesse trovato Lombardo... TESTE CONFORTI



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 46 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ALESSANDRO: se era sulla linea diretta...

PRESIDENTE: era diretta. AVV. DIF. BARTOLO: eh,

dico, sulla diretta non risponde nessuno. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: avrebbe dovuto fare, se

voleva comunicare, un’altra... o chiamare su

quella linea che serviva sia l’ufficio dove c’era

Masci e io e con derivazione il Colonnello

Lombardo o avrebbe dovuto chiamare il centralino,

qualora non avessi risposto neanche io, per

potere lasciare un appunto per il Colonnello

Lombardo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi il Colonnello

Lombardo aveva tre linee, mi pare di capire.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè una linea che era sua ed

esclusivamente sua... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sua, una al centralino e una quella che era

attestata anche nel nostro ufficio. AVV. DIF.

BARTOLO: un’altra linea che mi sembra di capire

squillava quindi contemporaneamente sia nella

stanza sua che in quella di Lombardo. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, credo... AVV. DIF.

BARTOLO: no. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...che

quella linea e... adesso... dico beh... credo che

quella linea però squillava solo da noi e la

potevamo transitare. AVV. DIF. BARTOLO: quindi
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voi avevate anche questo apparecchio, questo

collegamento particolare che consentiva a voi di

ricevere delle telefonate e di passare queste

telefonate... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: di

passarle sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...a Lombardo.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

una seconda linea; poi c’era la terza linea

diciamo che era il centralino... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: il centralino. AVV. DIF. BARTOLO:

...della Divisione. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

esatto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e era puntuale

che qualcuno chiamasse su questa seconda linea?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: su questa che aveva la

derivazione per il Colonnello Lombardo? No, non

era usuale come non era usuale ricevere parecchie

telefonate, molto spesso erano più le telefonate

interne e quindi tramite telefoni interni. AVV.

DIF. BARTOLO: possiamo quindi ritenere che Masci

quando chiamò non chiamò per informarla di ciò

che aveva saputo. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: per

informare me o per informare il Colonnello

Lombardo? AVV. DIF. BARTOLO: per informare lei.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, per informare me

non... AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, perché mi chiese subito del
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Colonnello Lombardo. AVV. DIF. BARTOLO: e

possiamo quindi ritenere anche che se Masci

avesse voluto informare il Colonnello Lombardo

avrebbe potuto telefonare al centralino e

lasciare un messaggio per il Colonnello Lombardo.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: avrebbe potuto fare

anche questo, senz’altro. AVV. DIF. BARTOLO: però

non lo fece dice lei, chiamò lei. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, mi chiamò. AVV. DIF. BARTOLO: era

normale che Masci più anziano di lei chiamasse

lei più giovane per informarla di quanto stava

facendo? Accadeva normalmente? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma gli scambi... gli scambi ce li

avevamo abbastanza frequentemente, più o meno

quando c’era qualche pratica, inizialmente quando

ci si scambiavano le pratiche all’inizio si

assegnavano, ci poteva essere questo, ma

naturalmente lui se non doveva chiedere qualche

cosa di specifico a me e doveva riferire è chiaro

che parlava direttamente con il Colonnello

Lombardo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi normalmente

possiamo dire che il rapporto Masci lo aveva con

il Colonnello Lombardo... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: con il Colonnello Lombardo sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...non con lei. TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: no, noi ce l’avevamo lo scambio

stando nella stanza, quindi lo scambio di

colleganza, diciamo, perché... AVV. DIF. BARTOLO:

senta, ma c’era una qualche stanza vicina a

quella nella quale si trovava lei? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: beh, sì, c’erano... tutto un

corridoio, adesso non ricordo, dieci, quindici

stanze. AVV. DIF. BARTOLO: e il centralino era su

quel piano? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, era

sopra. AVV. DIF. BARTOLO: sopra. Senta, si

ricorda se alla Prima Sezione in quel periodo

c’era anche Di Feo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

penso di sì. AVV. DIF. BARTOLO: che mansioni

poteva avere, che lei... a quanto ricorda lei?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh, sicuramente anche

lui... AVV. DIF. BARTOLO: o che mansioni aveva,

meglio. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm...

sicuramente anche lui era un collaboratore,

adesso però esattamente il periodo, perché Di Feo

e... ha cambiato qualche volta anche ufficio,

eccetera, adesso non ricordo esattamente la... la

sua collocazione nell’epoca del fatto specifico,

questo non lo ricordo, è stato alla Terza

Sezione, però non ricordo quando. AVV. DIF.

BARTOLO: ma normalmente, non lo so, veniva
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impegnato al centralino oppure veniva considerato

come un Segretario di Lombardo? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: mah, Segretario di... AVV. DIF.

BARTOLO: se lei aveva... se lei avesse dovuto

parlare con Lombardo e non l’avesse trovato e gli

avesse dovuto lasciare un messaggio... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no, aspettavo che

rientrava Lombardo o quanto meno, ripeto,

nell’epoca in cui... di cui sto parlando, tutt’al

più se ne parlava con Masci. AVV. DIF. BARTOLO:

no, le dico questo perché anche Di Feo dice di

aver ricevuto una telefonata da Masci, è

possibile che Masci una volta venuto a sapere di

questo aereo avesse abbia chiamato mezza Terza

Sezione? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: cioè che

Masci... AVV. DIF. BARTOLO: si sia attaccato al

telefono abbia chiamato lei, Di Feo e via

dicendo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma non lo so

questo. AVV. DIF. BARTOLO: cosa? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: questo non glielo so... AVV. DIF.

BARTOLO: ma lei chiese qualcosa in particolare?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: a chi? AVV. DIF.

BARTOLO: a lei, quando chiamò lei Masci. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente nulla.

AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:
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assolutamente nulla. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

non è che Masci la chiamò per chiedere se c’era

Lombardo, se Lombardo era lì da lei. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no. AVV. DIF. BARTOLO:

Masci la chiamò e la informò che aveva saputo che

era caduto un aereo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...pur essendo lei una

persona meno anziana di Masci... PRESIDENTE: no,

non ha detto così Avvocato. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, non ha detto questo. PRESIDENTE:

ha detto la chiamò... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente sono in controesame e chiedo peraltro

anche ai colleghi di Parte Civile di borbottare

meno, perché io non mi permetto mai di borbottare

quando loro fanno i loro esami. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: però ha detto un’altra

cosa, che Masci... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

sono in controesame. PRESIDENTE: sì, che c’entra!

AVV. DIF. BARTOLO: le mie domande possono anche

essere suggestive e Lei me lo insegna.

PRESIDENTE: no, ma... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... PRESIDENTE: ...bisogna rispettare la

lealtà del dibattimento, che impone... AVV. DIF.

BARTOLO: eh, più lealtà di questa?! PRESIDENTE:

...di far presente che il teste ha già detto una
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cosa riguardo alla telefonata ricevuta dal Masci.

AVV. DIF. BARTOLO: ne ha detto quattro diverse se

è per questo Presidente. PRESIDENTE: no, ha detto

che gli aveva chiesto di parlare con Lombardo.

AVV. DIF. BARTOLO: benissimo, Presidente...

PRESIDENTE: questo ha detto. AVV. DIF. BARTOLO:

...ma siccome lei è più abile di noi, Lei riesce

subito a mettere a fuoco qual è il nocciolo della

questione, però se io riesco a far dire al teste

una cosa diversa da quella che ha detto cinque

minuti fa, lo faccio perché sono in sede di

controesame... PRESIDENTE: no... AVV. DIF.

BARTOLO: ...ed è mio dovere farlo. PRESIDENTE:

...no, perché su un fatto sul quale... AVV. DIF.

BARTOLO: perché se il teste... PRESIDENTE: ... il

teste ha già risposto... AVV. DIF. BARTOLO: ...mi

dà cinque versioni diverse, scusi Presidente!

PRESIDENTE: ...dieci minuti prima, lei non può

dire... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente mi sta mi

dicendo Lei... PRESIDENTE: ...che Masci... AVV.

DIF. BARTOLO: ...che il teste... PRESIDENTE: no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...ci dà due versioni diverse,

a distanza di cinque minuti l’una dall’altra.

PRESIDENTE: no, quale versione diversa? AVV. DIF.

BARTOLO: e il mio compito è in sede di
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controesame... PRESIDENTE: quale versione

diversa? Non... AVV. DIF. BARTOLO: ...lui ora ci

ha detto che non gli aveva chiesto nulla di

Lombardo. PRESIDENTE: e aveva chiesto di parlare

con Lombardo. AVV. DIF. BARTOLO: lo ha detto lei,

lo ha rilevato lei. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no

no. PRESIDENTE: ma no... TESTE CONFORTI ALESANDO:

no... PRESIDENTE: ...l’ha detto prima il teste,

non ha detto così, e poi ha detto... poi ha

riferito... VOCI: (in sottofondo). TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ho sempre sostenuto questo io.

PRESIDENTE: ...qual era l’oggetto. AVV. DIF.

BARTOLO: il dibattimento lo dirige Lei, quindi io

non posso che rimettermi alle sue decisioni.

Senta, lei non aveva un registro quindi delle

telefonate? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: non l’aveva mai avuto? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO: prese

un appunto? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no,

sicuramente no, perché ho avvertito il Lombardo

dopo poco tempo, quindi non avevo bisogno di

appuntarmi nulla perché me lo ricordavo. AVV.

DIF. BARTOLO: perché Lombardo a che ora arrivò?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh, questa è una

domanda un po’ più difficile ma io penso che
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possano essere... AVV. DIF. BARTOLO: eh, ricorda

la telefonata! TESTE CONFORTI ALESSANDRO: beh,

ricordare una telefonata... è una cosa ricordare

l’orario, ammesso anche che abbia visto quando

sia rientrato Lombardo, perché non sempre stavamo

con la porta aperta, comunque penso che Lombardo

possa essere rientrato verso metà mattinata. AVV.

DIF. BARTOLO: e lei appena lo vide glielo disse?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: naturalmente. AVV.

DIF. BARTOLO: che lo aveva cercato Masci. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e

Lombardo non le chiese di cercare Masci? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO: no.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non me lo chiese

perché sappiamo benissimo che all’epoca le

comunicazioni non sono... non erano semplici come

sono oggi e se tra l’altro fosse andato a fare il

sopralluogo, trovarlo in mezzo a una montagna era

abbastanza complicato. AVV. DIF. BARTOLO: non mi

pare che fosse così complicato, alle nove e mezza

la chiama la prima volta, alle dieci e mezza dice

lei arriva Lombardo, all’1:00 Masci la richiama.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma per lui era facile

chiamarmi perché io avevo una postazione fissa.

AVV. DIF. BARTOLO: e aveva pure detto con chi
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era, poteva avvertire e poteva sicuramente

cercarlo presso la tenenza, aveva detto che era

con il Comandante di un... non le aveva detto in

che posto si trovava? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

no. AVV. DIF. BARTOLO: da dove l’aveva chiamato?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non lo so da dove mi

aveva chiamato, non glielo so dire, ho ricevuto

la telefonata e poi la successiva. AVV. DIF.

BARTOLO: scusi, non le aveva detto che aveva

incontrato occasionalmente il Comandate della

Stazione dei Carabinieri? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: giusto? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: beh, incontrarlo

occasionalmente non significa stare alla

Stazione... AVV. DIF. BARTOLO: e non le aveva

detto anche che era il Comandante della Stazione

dei Carabinieri del luogo in cui si trovava in

licenza? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: l’ha detto lei. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

giusto? E lei non chiamò presso la Stazione dei

Carabinieri per sapere... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, perché se mi aveva detto che...

AVV. DIF. BARTOLO: mi faccia finire la domanda.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e finisca. AVV. DIF.
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BARTOLO: lei non chiamò presso la Stazione dei

Carabinieri non appena arrivò Lombardo per sapere

se c’era il Comandante o se c’era lì Lombardo?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

Lombardo non le chie... scusi, non Lombardo, se

c’era lì Masci. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no,

non lo feci perché sapevo che erano andati fuori.

AVV. DIF. BARTOLO: e Lombardo non le chiese di

farlo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: credo proprio

di no. AVV. DIF. BARTOLO: no. Senta, lei ha detto

di non ricordare quando andò in ferie in

quell’anno. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: ma ha anche detto che

normalmente prendeva le ferie in agosto. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, ma le ferie alle cure termali sono la

stessa cosa? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, sono

due cose diverse. Le cure termali è una e...

diciamo si va presso uno stabilimento

convenzionato con il Ministero della Difesa e si

conside... AVV. DIF. BARTOLO: a spese di chi,

scusi? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: prego? AVV.

DIF. BARTOLO: a spese di chi, chi paga? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: del Ministero della Difesa.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi non pagava lei. TESTE
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CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente. AVV. DIF.

BARTOLO: era il Ministero della Difesa che... ma

cosa pagava, una diaria per questo servizio

con... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: il Ministero

della Difesa? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO:  è molto probabile, perché

si andava presso alberghi quindi è chiaro che il

Ministero della Difesa qualche ricompensa

all’albergo debba dare. AVV. DIF. BARTOLO: e

quindi come faceva? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: in

che senso, scusi, come faceva? AVV. DIF. BARTOLO:

di solito lei queste cure termali le faceva tutti

gli anni? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: qualche...

parecchi anni l’ho fatta, non tutti gli anni come

ho già detto prima. AVV. DIF. BARTOLO: non tutti

gli anni. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non tutti

gli anni. AVV. DIF. BARTOLO: e quando le faceva

come... come le faceva? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: si fa, si fa una domanda nel mese di

novembre e si trasmette al Ministero Difesa, non

ricordo la Divisione, e il Ministero della Difesa

esamina la domanda, valuta se ci sono i requisiti

dovuti a malattie per cause... dipendenti da

causa di servizio e dopo di ciò assegna la

località e l’albergo dove e il periodo in cui si
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vanno a svolgere queste cure. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, le stavo chiedendo semplicemente questo,

mentre le ferie sono un’altra cosa. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: le ferie sono un’altra cosa.

AVV. DIF. BARTOLO: dove passava lei le ferie

abitualmente? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: bah,

qualche volta possiamo dire al mare vicino a

Roma, qualche volta in campagna nelle Marche e...

AVV. DIF. BARTOLO: non andava mai in ferie ad

Acireale? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, in ferie

ad Acireale non ci sono mai stato, sono stato in

ferie in Sicilia, ma abitudinariamente no, come

mi ha chiesto lei. AVV. DIF. BARTOLO: però andava

ad Acireale a fare i bagni? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: quando ero in Sicilia? AVV. DIF.

BARTOLO: nel 1980 da quanto ci risulta dai

documenti, se non ho letto male i documenti, no?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ero andato a fare le

cure termali. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: no

no, i bagni, dico dodici fanghi e bagni doveva

fare. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e sì, è chiaro

che ci sono andato. AVV. DIF. BARTOLO: ad

Acireale. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ad Acireale,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: e quell’anno dove andò in
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ferie? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: nell’80

possiamo dire probabilmente al Circeo,

probabilmente  ma non me lo ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, le posso fare una domanda che non

so se verrà ammessa? Ma perché ad Acireale i

bagni, c’era una ragione? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: allora... AVV. DIF. BARTOLO: non so

se la Corte lo ritiene utile, è solo una

curiosità. PRESIDENTE: sì sì, no ha detto che

c’era... sì sì, mi sembra che già abbia

praticamente risposto, comunque... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: comunque e... innanzi tutto si dà un

certo gradimento al Ministero della Difesa nel...

nel presentare la domanda di dove uno vorrebbe

fare i fanghi. Io normalmente... AVV. DIF.

BARTOLO: e se lei avesse chiesto di fare i bagni

vici... a Tivoli, il Ministero della Difesa non

le avrebbe concesso di farli a Tivoli? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma penso di sì, se c’era

disponibilità, non dipende solo... si scelgo...

AVV. DIF. BARTOLO: ma lei era, mi scusi, posso

sbagliare, lei non  era in servizio a Roma? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e non

viveva a Roma? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

Allora... AVV. DIF. BARTOLO: chiede di andare ad
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Acireale e le viene pagata... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, le sto dicendo... AVV. DIF.

BARTOLO: ...questa cura... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...che si fanno... AVV. DIF. BARTOLO:

...ad Acireale. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: le sto

dicendo che si fanno due preferenze, si scelgono

due preferenze e il Ministero della Difesa è

autonomo nella sua decisione di dove mandare

l’Ufficiale, il richiedente a fare le... queste

cure bagno termali. AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo,

ma io quello che non riesco a capire, lei quindi

quell’anno, in base ai documenti sembrerebbe

essere partito il 15 ma tornato quando in

servizio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma

sicuramente al termine del periodo, perché tra

l’altro ogni giorno che si è presente, proprio

per evitare che qualcuno ne approfitti... AVV.

DIF. BARTOLO: eh! TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...e

prenda quel periodo come ferie, ogni giorno

bisogna firmare la presenza e al termine del

periodo di ferie la Compagnia Carabinieri o la

Stazione Carabinieri competente deve rilasciare

un attestato, una dichiarazione che

effettivamente l’Ufficiale è stato presente per

quel periodo di tempo. AVV. DIF. BARTOLO: ecco.
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TESTE CONFORTI ALESSANDRO: adesso se lei mi

chiede quando scadevano i dodici giorni non

glielo so dire. AVV. DIF. BARTOLO: dodici giorni?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sono dodici giorni più

tre, perché si interrompono le cure ogni quattro

o cinque giorni, c’è un periodo di riposo e

complessivamente sono quindici giorni. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, non è possibile quindi che lei a

fini luglio sia rientrato prima di andare in

ferie ad agosto, così come faceva abitualmente,

anche magari soltanto per qualche giorno? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: e no, io adesso siccome non

ricordo neanche esattamente come... AVV. DIF.

BARTOLO: stiamo facendo un’ipotesi. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: e direi proprio di no,

perché dalla documentazione se il foglio di

viaggio con l’attestazione della Compagnia

Carabinieri di Acireale dice che in quella data

sono ripartito, fino a prova di falso è quello.

AVV. DIF. BARTOLO: no no, guardi... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: io non ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: io posso non avere tutti i documenti, ma

noi abbiamo soltanto un documento dal quale

risulta che lei il 15 sarebbe partito per andare

ad Acireale. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: l’unica cosa che sappiamo oltre a

questo è che lei doveva fare dodici bagni e

dodici fanghi. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: non dodici bagni a mare, ma

dodici bagni e dodici fanghi. Lei, avendolo fatto

altre volte, quanto tempo impiegava per fare

dodici bagni e dodici bagni? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sempre quindici giorni, perché

proprio... AVV. DIF. BARTOLO: quindi giorni.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quindici giorni perché

proprio sono i Medici stessi che dopo un certo

numero di fanghi fanno stare con un giorno di

riposo. AVV. DIF. BARTOLO: le aggiungo anche un

altro elemento, che sul documento che viene

trovato là noi abbiamo dei dati che riguardano la

fase iniziale di questa terapia, chiamiamola

così, ma non abbiamo la data in cui lei termina

il ciclo, quindi lei potre... è possibile che lei

sia partito magari qualche giorno prima perché

non voleva continuare la cura o cosa? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma se sono partito, no,

anche qui debbo dire assolutamente no perché

tutte le cure le ho sempre fatte per quindici

giorni. E di tempo ne è passato talmente tanto

che adesso se sono partito un giorno prima basta,
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ripeto, ma lo escludo di essere partito il giorno

prima. AVV. DIF. BARTOLO: ora la mia domanda è

questa: quindici più quindici fa trenta, è

possibile che lei si sia assentato dal suo

ufficio per quarantacinque giorni consecutivi?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

cioè lei sia andato in vacanza il 15 luglio per

tornare a fine agosto. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

è possibile. AVV. DIF. BARTOLO: rientrava nella

sua normale attività. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

no, nella normale attività no, tant’è vero,

tant’è vero che ho appreso successivamente, non

ricordavo proprio, di essere andato, di essere

partito il 15 luglio, probabilmente in qualche

dichiarazione ci sta che io normalmente anche

questo facevo, come avevo accennato prima, le

cure bagno termali io le chiedevo nel periodo

estivo e non luglio, che poteva essere giugno,

come alcune volte ricordo di essere stato giugno,

quindi non era normale che io mi assentassi per

quarantacinque giorni, può essere stato un caso

particolare. AVV. DIF. BARTOLO: può essere

successo. Ma può essere successo anche che lei

anziché partire il 15 abbia ritardato la sua

partenza di qualche giorno? TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: no, quello assolutamente no, quello

assolutamente no perché si perde anche il

beneficio della... della stanza qualora si

arrivasse in ritardo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

lei... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quindi sulla

partenza dovrebbe esserci l’assoluta certezza.

AVV. DIF. BARTOLO: se risulta partito il 15, lei

dice: “è sicuro che io son partito il 15”. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, quello senz’altro. AVV.

DIF. BARTOLO: ma lei si ricorda perché quell’anno

non chiese neppure il certificato dal quale

risultasse la fine della cura? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, questo particolare non lo ricordo

nella maniera... cioè io non avrei chiesto il

certificato, ma quando si rientra uno deve

allegare tutto il materiale, eh. Adesso se l’ho

richiesto o non l’ho richiesto non lo posso dire,

la prassi è che rientrando, insieme al foglio di

viaggio si presenta tutti tre o quattro documenti

in cui viene attestato che le cure sono state

svolte. Adesso se l’ho presentato o non l’ho

presentato, non lo ricordo... PRESIDENTE: scusi,

da dove risulta? PUBBLICO MINISTERO SALVI: potrei

sapere, chiedo scusa, da dove risulta che non

l’ha chiesto? AVV. DIF. BARTOLO: se mi date il
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tempo, non è che sono... arrivo subito.

PRESIDENTE: eh, no no, appunto, siccome... AVV.

DIF. BARTOLO: “Questura di Catania, Commissariato

di Polizia Acireale, Squadra di P.G., Acireale,

28/10/’96, il foglio reca il protocollo Cat.

Q2.2/96; oggetto: procedimento penale contro

ignoti per strage e disastro aviatorio, strage di

Ustica”. A meno che non... cioè questo non l’ho

creato io, è una stampa, se la Corte lo ritiene

facciamo acquisire l’originale, leggo su questo

documento redatto dalla Questura di Catania che

da un attento esame della seconda pagina... devo

leggere tutto Presidente, che non... PRESIDENTE:

sì, perché siccome io non ci ho, quindi... AVV.

DIF. BARTOLO: è un po’ lungo, allora mi siedo un

momento. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: la

Corte avrà pazienza. PRESIDENTE: ma lei può anche

fare le domande da seduto, eh, mica che deve...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, quello so che è dovuto

alla Corte, ma questo è più lungo del previsto.

“Di seguito a pregressa corrispondenza

riguardante la nota in riferimento - la nota in

riferimento è una nota che reca un certo numero e

via dicendo – e le altre notizie richieste

telefonicamente, si comunica che personale
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dipendente si è recato presso gli uffici

amministrativi dell’Azienda Autonoma delle Terme

di Acireale, siti in questo centro, per accertare

se nel mese di luglio dell’80 tale Conforti

Alessandro, nato a Corridonia, aveva effettuato

un ciclo di cure termali. Si è accertato dagli

archivi ivi esistenti che in data 16 luglio ’80 è

stata compilata la scheda di presentazione ciclo

di cure termali, riportante numero progressivo

R05476 allegato 1, intestata a tale Conforti

Alessandro di anni 36, residente in Roma, Via

A.S. Salvatore numero 16”. Lei era residente in

Roma, Via A.S. Salvatore, 16? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: esatto, tenendo presente che è la

stessa di Via Cassia, 952, l’indirizzo è sempre

lo stesso, il Comune ha cambiato la denominazione

della strada... AVV. DIF. BARTOLO: ah, no no.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì, è esatto,

esatto. AVV. DIF. BARTOLO: “la stessa indica

anche le cure prescritte e precisamente dodici

fanghi e bagni”. Dobbiamo intendere dodici fanghi

più dodici bagni o sei fanghi e sei bagni? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no, dodici e dodici ma

contempora... contemporaneamente, successivamente

nell’arco della stessa giornata. AVV. DIF.
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BARTOLO: “ed il periodo di validità, cioè entro

il quale era possibile eseguire le dodici sedute

termali prescritte. Detto periodo decorreva dal

16/07/’80 al 16 agosto ’80. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: al 16 agosto ’80? Non è possibile.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: periodo di va... AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente, se acquisiamo

l’originale perché io non voglio incombere...

PRESIDENTE: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quello

non è possibile durano quindici giorni. VOCI: (in

sottofondo e sovrapposte). AVV. DIF. BARTOLO:

...fa parte della Corte. PRESIDENTE: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: io faccio riferimento a generici

261, da Questura Catania a Commissariato

Acireale, Direzione Centrale Polizia. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: no, loro dicono:

“è possibile eseguire le dodici sedute in un

periodo che...”, io questo leggo, poi... Onde

evitare equivoci, Presidente, io... PRESIDENTE:

sì sì. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

beh, ma è chiaro, quella è... mica c’è... AVV.

DIF. BARTOLO: se hanno sbagliato nel trascrivere

il documento, la stampa. VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: se vuole vado avanti oppure...

PRESIDENTE: sì sì, vada avanti, tanto... AVV.
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DIF. BARTOLO: “il nominativo intestatario della

citata scheda dovrebbe corrispondere al Conforti

poiché varia solo nella terzultima lettera del

cognome che sicuramente era stata trascritta

erroneamente come N anziché R, cioè c’era scritto

sulla scheda Confonti e non Conforti. Infatti

l’individuo intestato sulla scheda era all’epoca

di trentasei anni e considerando l’anno a cui si

riferisce, corrispondeva all’anno di nascita

1944. Ciò veniva confermato dall’esame del

registro delle prescrizioni relative all’anno

1980, dove al numero progressivo 1500 era

trascritto il nome di Conforti. Nel medesimo

registro e precisamente nella prima pagina, erano

trascritti oltre al nominativo e al numero di

scheda, tutti i dati relativi all’impegnativa

dell’<<I.N.A.M.>>, precisamente il numero

progressivo della stessa, la data di rilascio

8/07/’80 e la località di rilascio, Roma”. Mentre

nella seconda pagina vi era trascritto il tipo di

cure effettuate, fanghi e bagni, e la data di

inizio del ciclo di cure 16 luglio ’80. Da un

attento esame della seconda pagina si evinceva

che non era stata trascritta la data di termine

del ciclo di cure termali. Se c’è l’originale



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 69 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

siamo più tranquilli, se il Presidente... perché

questo poi... PRESIDENTE: il numero del foglio?

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, io ho Questura di

Catania, Cat. Q2.2/96. PRESIDENTE: no, il

numero... PUBBLICO MINISTERO SALVI: il fascicolo

261... AVV. DIF. BARTOLO: ah, 261. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...volume 1, pagina 60386 e

seguenti. PRESIDENTE: 386. AVV. DIF. BARTOLO:

allora ce l’aveva pure il Pubblico Ministero.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, va bene.

AVV. DIF. BARTOLO: allora le chiederei se ha, se

è così, cioè inizio del ciclo di cura è 16/07/’80

e... oltre non so come sia scritto, io qua ce

l’ho primo, secondo, terzo... terzo capoverso,

Presidente, se sono riportati bene i capoversi.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: tra

parentesi. Dopo di che aggiunge la Questura di

Catania: “da un attento esame della seconda

pagina si evinceva che non era stata trascritta

la data di termine del ciclo di cure termali”, è

esatto Presidente? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: le chiedo scusa! “Al riguardo il

Direttore Amministrativo della citata azienda ha

riferito che ciò presumibilmente era

riconducibile al fatto che il Conforti non aveva
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chiesto il certificato di fine cura”. Non so se è

errata la trascrizione o se è giusta, è

un’informativa della Questura di Catania,

quindi... Peraltro si allega copia conforme

all’originale della pagina del registro delle

prescrizioni. Dopo di che ci dicono anche che

presso l’albergo non sono stati in grado di

trovare nessun documento. VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: e la data che indica sopra è,

decorreva dal 16/07 al 16/08/’80. Allora,

chiarito tutto questo, cioè premesso che lei

potrebbe essere partito il 15, è andato giù per

fare questa cosa, eccetera eccetera, lei si

ricorda esattamente se quell’anno... lei ha detto

non ricorda dove andò in ferie quell’anno? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO: è

strano che lei si possa essere assentato da un

ufficio del S.I.S.M.I. per quarantacinque giorni

consecutivi. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non vedo

tutta questa... come caso eccezionale può anche

capitare; adesso, ripeto, non lo ricordo

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: ma le è

capitato altre volte che lei ricordi, di

assentarsi dal suo ufficio alla Terza Sezione

della Prima Divisione del S.I.S.M.I. per
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quarantacinque giorni consecutivi? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: penso di no. AVV. DIF. BARTOLO: no.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: penso, no, non ho

detto no... AVV. DIF. BARTOLO: sarebbe successo

solo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...ho detto

penso di no. AVV. DIF. BARTOLO: no, pensa di no,

sarebbe potuto succedere nell’80. Ma ora io le

chiedo, non è possibile che lei nell’80 sia

andato a fare queste ferie e poi sia tornato

qualche giorno a Roma prima di andare in vacanza?

Queste cure, mi scusi... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: comunque... AVV. DIF. BARTOLO: ...poi

è tornato qualche giorno in ufficio... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: comunque... AVV. DIF.

BARTOLO: ...e poi è andato in vacanza? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: comunque volevo precisare

questo, che se fossi tornato a Roma qualche

giorno prima, si parla sempre del mese di agosto

perché il ciclo di cure non va dal 15 di luglio

al 15 agosto. AVV. DIF. BARTOLO: noi non sappiamo

quando è tornato lei, perché dai documenti non

risulta la data in cui lei lascia le cure. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: io le sto dicendo che

sicuramente non sono tornato prima dei quindici

giorni... AVV. DIF. BARTOLO: va bene. TESTE
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CONFORTI ALESSANDRO: ...a decorrere dal 15

luglio. AVV. DIF. BARTOLO: potrebbe essere

tornato i primi giorni di agosto. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma quello può anche essere, perché le

cure durano quindici giorni, non durano un mese.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, un’ultima precisazione.

Lei ha detto, non mi ricordo ora, chiedo scusa

alla Corte se le è stato anche contestato il

passo, perché prima il Pubblico Ministero le

chiedeva se lei aveva visto, si era mai occupato

di Ustica, si è mai occupato di Ustica? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ah, sì... AVV. DIF. BARTOLO:

ha già risposto? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì,

le ho detto che ho visto quel famoso tracciato,

eccetera. AVV. DIF. BARTOLO: va bene. Senta, il

Pubblico Ministero le aveva poi fatto rileva...

le aveva chiesto: ricorda il colore di quelle

pagine? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha detto grigio. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: un grigiastro, ho tenuto... stavo

precisando, un colore similare ai progetti che

gli Architetti facevano con la stampa

cianografica di vent’anni fa; adesso il col... la

tonalità esatta non la ricordo, ma parliamo di un

grigiastro. AVV. DIF. BARTOLO: no, scusi, cosa
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sono i progetti che facevano vent’anni fa gli

Architetti? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quando

facevano i lucidi e li stampavano, quando gli

Architetti, gli Ingegneri e Architetti fanno i

lucidi su carta lucida e poi li stampano con la

stampa una volta cianografica, avevano quel

colore di azzurro... AVV. DIF. BARTOLO: diciamo

quella sor... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...grigiastro. AVV. DIF. BARTOLO: eh, un po’ più

scuro di quel bianco della lavagna? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: beh, più scuro. AVV. DIF.

BARTOLO: un po’ più grigio. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, più grigio decisamente. AVV. DIF.

BARTOLO: e scusi, solo per sollecitare la sua

memoria, lei però nel corso dell’interrogatorio

aveva parlato di un grigio/azzurro. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma adesso la terminologia

esatta, grigio o grigio/azzurro... avendo fatto

un esempio con le stampe cianografiche e vediamo

che il colore è quello... AVV. DIF. BARTOLO: sì

sì, no... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...sul

grigio/azzurro o grigio aviazione, forse più sul

grigio che sull’azzurro, adesso esattamente il

punto di colore è un po’ difficile. AVV. DIF.

BARTOLO: non è che possiamo pretende... no,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 74 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

guardi, non è un’esercitazione accademica, non è

questo il punto. Le volevo invece chiedere subito

questo, quindi mi pare di capire che lei ricordi

perfettamente questo grafico, o abbastanza bene

ecco, ci sta facendo una piccola dissertazione

sulla tonalità dell’azzurro... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, la dissertazione la sto facendo

perché lei mi sta chiedendo e le sto dicendo che

non posso assolutamente stabilire un grigio o

grigio/azzurro, qualche cosa del genere... AVV.

DIF. BARTOLO: e io le sto chieden... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ...non è che ricordo

esattamente il documento. AVV. DIF. BARTOLO:

questo vuol dire che quindi lei si ricorda quello

che ha visto? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ah, beh,

è chiaro che me lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

oh! Cosa vide su quella carta? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma da quello che ricordo due, tre

tracciati, adesso non... esattamente quello che

vidi, probabilmente rivedendo il documento potrei

dire se ho visto quello o non ho visto quello, ma

ripeto dopo una ventina d’anni ricordare i

particolari delle linee, eccetera, non è che sia

semplice, eh! AVV. DIF. BARTOLO: ma ci fu

qualcosa che la colpì, le rimase impresso per una
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qualche ragione? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma

quello che ricordo io adesso, particolari, in

particolare che mi colpì proprio non... non lo

ricordo. Prima accennava alla questione di queste

linee interrotte, sì può darsi, ma adesso non lo

ricordo adesso esattamente quello che mi colpì.

AVV. DIF. BARTOLO: se le chiedessi di farci uno

schizzo su quella bellissima lavagna... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no, perché... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sarebbe in grado di rifarcelo? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente,

assolutamente no perché potrei il vero o il falso

nella stessa identica maniera, non... non... AVV.

DIF. BARTOLO: siamo abituati... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: d’accordo, ma non sono abituato io a

fare delle cose se non ricordo perfettamente

quello che so di fare. AVV. DIF. BARTOLO: ma

quindi, mi pare di capire, lei non rimase colpito

da questo grafico, da questa carta? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: di eccezionale... AVV. DIF.

BARTOLO: no. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...di

particolare, particolari eccezionali non mi

colpirono. AVV. DIF. BARTOLO: ma ora le faccio

un’altra domanda, scusi! Perché associa questo

pezzo di carta all’incidente occorso al DC9?



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 76 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e chi l’ha detto che

lo associo? AVV. DIF. BARTOLO: scusi, di cosa

stiamo parlando? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

scusi, lei... AVV. DIF. BARTOLO: io le ho

chiesto, lei si è mai occupato dell’incidente al

DC9? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: o

parliamo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì,

dell’inciden... AVV. DIF. BARTOLO: ...o

parliamo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: del DC9,

questa carta... AVV. DIF. BARTOLO: eh. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: lei parla di questa

documentazione? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ah, e perché è chiaro che

era dovuta al DC9. No io parlavo, pensavo che mi

avesse detto della caduta dell’aereo e non...

AVV. DIF. BARTOLO: qual è l’elemento che le

consente di dire che questa cartina si riferisce

a quanto occorso al DC9, a quanto accaduto al

DC9? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e perché la

pratica era quella. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei

trovò questa cartina nella pratica del DC9? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: quando mi arrivò dal

S.I.O.S. Aeronautica adesso se era l’oggetto,

eccetera, non lo ricordo, ma naturalmente si

riferiva al DC9, adesso se era l’oggetto, se era
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nel corpo della lettera non lo ricordo

assolutamente, ma è chiaro che quella... il

S.I.O.S. Aeronautica aveva mandato quella

piantina in relazione al DC9. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei sta parlando di che anno scusi? Ci

faccia capire. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma

penso che stiamo parlando dell’80, penso ma...

dopo vent’anni sapere quando è arrivato un foglio

non è... penso che più o meno, penso che più o

meno l’epoca sia quella, penso. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei ricorda nel 1980 di aver

ricevuto lei mi è parso di capire. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, non io come persona, nella posta

che era arrivata che prendevamo visione poi

passavamo successivamente ricordo questo foglio,

e... l’epoca sto dicendo presumibilmente l’80 ma

non... non ho assolutamente fissato una data,

perché non lo posso assolutamente ricordare, eh!

AVV. DIF. BARTOLO: ma lei non ha fissato neppure

cosa vi era... qual era il disegno che c’era su

questa cartina? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ho

detto che lo ricordo, lei mi ha chiesto di

disegnarlo, siccome dopo vent’anni non posso fare

un disegno veramente stravagante, che potrebbe

essere anche stravagante, per cui non lo faccio,
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perché non sono... non sono pronto a scrivere un

qualche cosa di un qualche cosa di cui non ho la

contezza e la certezza. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

lei quand’è che ha visto per l’ultima volta

questo disegno? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, io

l’ho vista solo una volta quando era... AVV. DIF.

BARTOLO: l’ha visto una volta. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...quando è arrivato. AVV. DIF.

BARTOLO: nel 1980. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

presumibilmente. AVV. DIF. BARTOLO: mi pare di

capire che lei ci dice oggi in base al ricordo

che ha riesce a ricordarsi della carta... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: mi

corregga se sbaglio. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: non vorrei essere poi

tacciato. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: eh? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ma non si ricorda

assolutamente il disegno. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: la cosa è... le spiego anche il

perché, perché altri documenti del S.I.O.S. e di

quel colore, eccetera, ne avevo visti sia ai

Servizi, eccetera, ecco perché ricordo il tipo di

carta, ricordo il tipo di colore, questo

grigiastro, eccetera, ecco il motivo per cui ne
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avevo visto altre di documentazioni del genere.

AVV. DIF. BARTOLO: a chi lo diede? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: e beh, adesso se andò direttamente a

Lombardo o a Masci non lo ricordo, perché

comunque la posta faceva... passava per i vari

Ufficiali fino arrivare al... Lombardo, adesso se

materialmente tra l’altro non la portavamo noi la

facevamo portare dai Sottufficiali, ci

arrivavano, restituivamo ai Sottufficiali dopo

averla esaminata il Sottufficiale lo passava

all’altro Ufficiale che trattava, quindi non so

assolutamente poi direttamente a chi è andato.

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se c’era Masci, quando

lei... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: eh, le sto

dicendo questo, perché se c’era Masci sicuramente

era andato a lui, se non c’era, ma non lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: se ci fosse stato

Masci... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: se ci fosse

stato Masci. AVV. DIF. BARTOLO: lei l’avrebbe

dato a Masci. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

probabilmente sarebbe stata data a Masci, perché

ripeto io lo ridavo al capo partita che me

l’aveva portata e il capo partita poi... un

Maresciallo, poi normalmente la ridistribuiva,

non me lo ricordo assolutamente a chi l’ho data.
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AVV. DIF. BARTOLO: ma mi pare di capire, mi

corregga sempre se sbaglio, che lei ricorda anche

la lettera che accompagnava questa carta lucida.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm... pochi minuti fa

ho detto che non ricordavo assolutamente le

valutazioni, mi è stato detto dal Pubblico

Ministero che avevo nel ’96 avevo fatto qualche

commento, non me lo ricordavo, non me... adesso

non mi ricordavo quello che c’era scritto su

questa lettera. AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, ma

su quel foglio, c’era scritto DC9 “Itavia”? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: probabilmente nella lettera

di accompagnamento... AVV. DIF. BARTOLO: oh!

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...se io l’ho

collocato come DC9 probabilmente c’era scritto

come oggetto. AVV. DIF. BARTOLO: e lei non

ricorda di aver letto su quel foglio lucido o

semilucido o quasi lucido DC9 “Itavia”. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, guardi che questi

documenti quando vengono inviati questi

tracciati, allegati, eccetera, vengono inviati

sempre tramite una lettera e questo documento

viene spillato, questo o altri documenti, perché

non è che ce ne arrivavano spessissimo di questi,

quindi probabilmente sulla lettera che
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accompagnava, che trasmetteva questo documento

come oggetto c’era DC9 “Itavia”, perché se io

l’ho subito collegato a questo DC9 è chiaro da

qualche parte lo devo aver letto. AVV. DIF.

BARTOLO: lei dice probabilmente sulla lettera?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: penso di sì, penso di

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma dice questo perché che

lei ricordi su quel foglio c’erano più tracce o

c’era solo una traccia? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, una sola traccia sicuramente no,

quante ce ne fossero... due, tre, quattro, questo

non lo ricordo, una traccia sola no. AVV. DIF.

BARTOLO: no, c’erano più tracce e lei ci dice che

una di queste tracce sarebbe quella del DC9, però

ci sta dicendo anche che su quel foglio non c’era

scritto DC9. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: io non

l’ho detto questo che una di queste tracce era il

DC9. AVV. DIF. BARTOLO: ah, basta capirsi. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: io ho detto che ho collegato

quelle tracce al DC9, perché sull’oggetto della

lettera di trasm... probabilmente, cioè  perché

probabilmente sull’oggetto della lettera di

trasmissione c’era scritto DC9. AVV. DIF.

BARTOLO: sulla lettera di trasmissione c’era

scritto... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:
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probabilmente, se poi ci fosse scritto anche

sulle tracce che c’erano, questo non lo ricordo

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: ma nulla la

colpì in modo particolare. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, di particolare proprio non...

AVV. DIF. BARTOLO: e ad oggi non ricorda più

nulla di quanto c’era disegnato? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ricordo... vagamente ma non posso

assolutamente, se lei insiste che devo fare il

tracciato, non perché potrebbe essere

completamente errato quello che andrei a

disegnare. AVV. DIF. BARTOLO: ma quando lei la

ricevette, lei dice: “la passò”, la fece poi

avere a Masci, se c’era Masci a Lombardo, se non

ci fosse stato... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì,

normalmente era questo la trafila che facevano

questi... i documenti, tutti i documenti che

avevamo. AVV. DIF. BARTOLO: e poi non chiese più

nulla a Lombardo di questo documento? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV. DIF. BARTOLO: non

gli chiese: “ma tu, perché il DC9?”? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: non era nella prassi diciamo

del Servizio sollecitare e chiedere, eccetera.

AVV. DIF. BARTOLO: lei dice: “non si è mai

occupato di Ustica”, ma che lei sappia se ne è
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mai occupato Lombardo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

beh, dovrei dire che... essendo il Direttore

della Sezione Sicurezza Militare, trattavamo

anche delle aerovie, eccetera eccetera, in

maniera sempre per sicurezza militare, le aerovie

se possono passare sopra una Caserma, non sopra

una Caserma, eccetera eccetera, e quindi quella

rientrava nella sicurezza militare, probabilmente

avrà seguitato a occuparsene ma questo non lo so,

non lo posso affermare, indubbiamente un qualche

cosa che è accaduto sopra i cieli italiani che

investe anche la sicurezza militare e se ne

dovrebbe essere occupato, ma esattamente che cosa

abbia fatto non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

un chiarimento di carattere generale, ma lei di

cosa si occupava? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

prego? AVV. DIF. BARTOLO: di cosa si occupava

lei? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma non è che

c’erano settori specifici, m... mi occupavo di

tutto ciò che arrivava e a secondo delle

circostanze, si seguiva una pratica che il

Direttore dava o altro, non è che avevamo dei

settori delimitati al cento per cento. AVV. DIF.

BARTOLO: eh, e una volta assegnata la pratica a

qualcuno, però mi pare di capire la posta
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l’apriva chiunque? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

quando arrivavano, quando arrivavano le lettere

come prima, diciamo, e... quando il fascicolo

ancora non era aperto passavano, poi venivano

quando invece la lettera arrivava già con i...

precedenti, veniva portata la lettera spesso,

spesso, qualche volta veniva portata anche la

posta senza... corredarla della pratica che

esisteva agli atti, e normalmente veniva

corredata della pratica che c’era agli atti. AVV.

DIF. BARTOLO: ho capito, allora mi consenta di

trarre una conclusione e lei mi corregge se

sbaglio, se lei quindi apre nel 1980 una busta

contenete questa specie di cianografia, è

soltanto perché quello è il primo documento che

arriva a quella sezione, perché fino a quel

momento nessuno aveva ricevuto l’incarico di

occuparsi di quella vicenda. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ecco... AVV. DIF. BARTOLO: ed è solo

questa la ragione per la quale lei apre quel

documento e poi lo inoltra o a Masci o a

Lombardo. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ecco anche

su questo non è esattamente come dice lei, perché

le lettere e la posta veniva aperta dai capi

settori, dal capo scrivano, eccetera, che poi
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metteva dentro le cartelle e le passava, qualche

volta poteva anche passarla senza corredarla

qualche volta la poteva correlare, uhm... io da

quello che ricordo quando arrivò questo foglio

non era corredata dalla pratica di ufficio, non

lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: e se ci fosse

mossi nella prassi usuale, la sola ragione per la

quale su quella pratica non c’era indicato nessun

nominativo doveva essere... stava nel fatto che

nessuno fino a quel momento si era occupato di

quella vicenda. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: in

linea di massima come prassi normale è così. AVV.

DIF. BARTOLO: in linea di massima, un’ultima

domanda chiedo scusa, lei come arrivò al

Servizio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: a domanda.

AVV. DIF. BARTOLO: a domanda risponde nel corso

di un interrogatorio. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

no no, a domanda. AVV. DIF. BARTOLO: ah, lei

chiese di essere assegnato... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: ...al

Servizio. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: esatto

chiesi di essere assegnato, feci una domanda al

Servizio dicendo che volevo essere assegnato,

quindi una domanda vera e propria. AVV. DIF.

BARTOLO: e poi fu assegnato alla Terza Sezione,
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Prima Divisione, mi è parso di capire,

successivamente, prima alla N.S. U.C.S.I. che

all’epoca in maniera un po’ anomala faceva parte

lo stesso del Servizio e successivamente sempre a

domanda, ma in questo caso a domanda interna

così, volevo transitare alla Prima Divisione.

AVV. DIF. BARTOLO: e chi la chiamò alla Prima

Divisione? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: chiamò in

che senso scusi? AVV. DIF. BARTOLO: chi era a

capo nel momento in cui lei arrivò alla Prima

Divisione? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e che

era... Notarnicola probabilmente. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: Avvocato Nanni? AVV.

DIF. NANNI: Presidente, posso chiedere solo un

minuto per consultare il fascicolo originale, il

142 non so se l’avete davanti, quello in cui è

contenuta la liberazione resa nella fase

istruttoria, il 142. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, lei vuole il fascicolo originale?

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: no, perché no,

la dobbiamo acquisire questa. AVV. DIF. NANNI:

guardi le dico questo durante l’esame

testimoniale del 21 ottobre del ’96. PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: sono stati esibiti o no,

forse... forse quello successivo, insomma, che
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potrebbe essere il 149, sono stati esibiti al

teste dei documenti, no, rinvenuti presso il

S.I.S.M.I., io per la cortesia del Pubblico

Ministero già ho preso visione di una fotocopia,

vorrei vedere se possibile l’originale.

PRESIDENTE: quello relativo alle date dei... AVV.

DIF. NANNI: sì, di allontan... allontanamento dal

Servizio. PRESIDENTE: sì, questo credo sia del 21

ottobre ’96. AVV. DIF. NANNI: quello del 21

ottobre ’96. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: eh,

lei ha quei documenti, perché la copia che aveva

il Pubblico Ministero, non era perfetta insomma.

PRESIDENTE: sì sì, va bene facciamo un... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: 142. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: 142. AVV. DIF. NANNI:

allora posso intanto cominciare... PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...con il permesso della

Corte a chiedere una circostanza alla quale

probabilmente ha già riferito, della quale

probabilmente ha già riferito, lei ha lasciato il

Servizio quando? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

nov... ’92. AVV. DIF. NANNI: nel ’92. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: fine ’91, primi ’92, adesso

esattamente non... AVV. DIF. NANNI: ho capito,

dopo di che si è occupato di tutt’altro e adesso
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è ancora in servizio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sono in servizio nell’Arma, ho lasciato il

Servizio dopo una sosta, diciamo così, di un

mesetto presso la regione Lazio, sono stato

trasferito prima al Comando Provinciale di

Catania, poi al Comando Provinciale di Messina.

AVV. DIF. NANNI: comunque lei... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: rie... AVV. DIF. NANNI: ...sì, nel

’92 lascia il Servizio. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: insomma il

S.I.S.M.I., dopo di che continua ad essere

insomma Servizio nell’Arma dei Carabinieri e

svolge quell’attività... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: esatto. AVV. DIF. NANNI: ...che lei

prima ci ha riferito. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: solo un minuto. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ecco, senta,

rispetto a questa cartina di cui stava parlando

prima con... rispetto alla quale stava

rispondendo alle domande che le formulava il

collega in precedenza, e della quale devo dire ha

già parlato con il Pubblico Ministero, io vorrei

capire, lei ci ha detto che non è in grado di

fare uno schizzo di queste tracce, di queste

linee... di questo che ci ha detto esserci su
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questa cartina, cioè delle linee ricorda lei.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI:

allora ne ha un ricordo visivo ma confuso o non

ce l’ha per niente? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

penso di avere un ricordo visivo... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma non...

mi arrischio assolutamente a tracciarle. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

perché non ho assolutamente la certezza che il

mio ricordo possa essere vero. AVV. DIF. NANNI:

ho capito, quindi lei pensa di aver un ricordo

visivo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: penso, penso

ma... AVV. DIF. NANNI: ...meglio che non metto

nero su bianco, però credo, è possibile che mi

sia distratto, ma credo che il Pubblico Ministero

prima le abbia ricordato cosa ha dichiarato lei

al riguardo nel corso dell’istruttoria... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: cioè ha

fatto una dichiarazione piuttosto precisa. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, sì sì... AVV. DIF.

NANNI: ...stamattina. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì sì, esatto. AVV. DIF. NANNI: eh, ed eravamo

nel 1996, nell’ottobre del ’96. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: di cosa si

occupava lei nell’ottobre del ’96? TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: nell’ottobre del ’96 ero al Comando

Provinciale di Messina o ero appena rientrato a

Roma. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ero rientrato a Roma, ero appena

rientrato a Roma. AVV. DIF. NANNI: ed erano già

quattro anni che aveva lasciato il S.I.S.M.I..

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI:

adesso sono passati altri cinque anni da quel

’96. Nel frattempo ha continuato a prestare

servizio e ci ha detto presso la scuola della

Polizia... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: Scuola di

Perfezionamento Forze di Polizia. AVV. DIF.

NANNI: senta, le devo chiedere c’è un motivo

particolare per cui oggi non è in grado di fare

quella descrizione così particolareggiata che

fece nell’ottobre del ’96? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: beh, allora attenzione io non

ricordavo e adesso che il Pubblico Ministero ha

riletto la mia deposizione, sì qualche cosa mi

ritorna e... sicuramente in mente, insisto sul

fatto che fare, disegnare la piantina non me la

sento. AVV. DIF. NANNI: no no. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sulle dichiarazioni che avevo fatto

e... adesso che mi sono state ricordate sì,

probabilmente è vero mi è ritornato in mente, ma
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sul fatto di ridisegnare la piantina... AVV. DIF.

NANNI: tranquillo, non le richiedo di disegnare

la... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...è un po’ più,

ecco... AVV. DIF. NANNI: ...cartina, io sono così

incapace, che non mi sento di sottoporre altri a

prove di questo tipo, però, però la mia domanda

era un pochino diversa, le è successo qualcosa

nella sua vita, nella sua professione, per cui

ciò che ricordava così bene, cinque anni fa, a

distanza dobbiamo presumere di sedici anni dal

fatto a distanza di soli cinque anni dal momento

in cui l’ha dichiarato, perché poi non lo ricorda

più? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, non credo che

mi sia successo proprio nulla... AVV. DIF. NANNI:

eh, no no, le chiedo guardi, purtroppo noi stiamo

facendo un processo molto, molto particolare,

molto... sotto questo profilo, perché ci sono

venuti dei testimoni a dire che uhm... tre anni

fa quando sono stato sentito dal Giudice

Istruttore avevo ricordi perfetti, poi ho avuto

una malattia... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no,

no, grazie a Dio!... AVV. DIF. NANNI: un

incidente a casa... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...assolutamente nulla... AVV. DIF. NANNI: eh, no

sono stati... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...è
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solo l’Anagrafe probabilmente... AVV. DIF. NANNI:

...in questo modo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...solo l’Anagrafe probabilmente che fa

invecchiare, ma grazie a Dio nessuna malattia mi

ha dato questo... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ...handicap. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei ha detto già al mio collega di

aver visto solo una volta quel foglio, quel

foglio... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quel foglio

sì. AVV. DIF. NANNI: ...solo una volta. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: senta,

faccia mente locale le è mai capito di vedere sui

giornali, in televisione, al cinema, una

rappresentazione di quello che secondo alcuni

sarebbe successo quel giorno nei cieli... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, rispondo immediatamente

anche alla televisione posso semplicemente dire

che gli schizzi che si vedevano in televisione

quando parlavano di questo, in qualche

circostanza detto... mi sembra che era diverso,

uhm... quali erano le diversità, eccetera, non

glielo so dire, però sempre per il ricordo, però

quali erano i particolari diversi, ma erano

quelle sensazioni più di una volta mi sono detto

mi sembra che era diverso, ma non... ripeto non
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insistiamo a dire quali erano le diversità,

eccetera, perché non me le ricordo. AVV. DIF.

NANNI: senta, mi scusi, allora, abbiamo appurato

che ricorda il colore della carta, ricorda

l’oggetto, disastro DC9... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: uhm... probabilmente l’oggetto, ho

detto se l’ho focalizzata... AVV. DIF. NANNI: eh!

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...in quella

circostanza probabilmente era l’oggetto. AVV.

DIF. NANNI: e nel 1996, il 21 del mese di

ottobre, lei dice anche che una di queste tracce

a detta del S.I.O.S. si identificava nel DC9,

mentre l’altra convergente... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...e interrotta

qualche centimetro prima del DC9, e che a parere

del S.I.O.S. non si era potuta identificare.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm! AVV. DIF. NANNI:

ora... questa circostanza penso che non sia

un’interpretazione così stravagante dire che è

qualcosa di rilevante, no? Cioè se lei vede...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...una tracci... ha parlato di linee, no? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei ha

visto... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: tracce. AVV.

DIF. NANNI: ...delle linee e delle linee che le
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incrocia, sembrerebbe. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì, in linea di massima sì. AVV. DIF. NANNI: ed è

così difficile fare due linee... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ridisegnarle? AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: eh, se vuole io

disegno, ma... non ho capito, insistete che... io

ve lo posso disegnare, dicendo, può essere vero,

può essere tutto il contrario. AVV. DIF. NANNI:

no. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: eh, scusate! AVV.

DIF. NANNI: vede, vede... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma io non ho nessuna difficoltà...

AVV. DIF. NANNI: ...Colonnello, vede, il discorso

è questo: quando il mio collega le ha chiesto di

disegnare, lei non ha detto: “guardi, sono due

linee che si incrociano, però non lo so fare!”,

lei questo non l’ha detto, perché ha detto di

avere dei ricordi confusi e... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: eh! AVV. DIF. NANNI: ...e di non

ricordare assolutamente niente, è vero o no?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: s... di ricordare la

verità di non ricordare... di non essere

assolutamente sicuro che quello che io ricordo

sia la verità, io ho semplicemente detto questo,

non è che è un ricordo... AVV. DIF. NANNI: però

una cosa che lei ricorda e me l’ha riferita è che
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quando ho cominciato a vedere sui giornali, in

televisione o al cinema, delle

rappresentazioni... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

eh! AVV. DIF. NANNI: ...grafiche le sembrava

qualcosa di diverso da quello... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, esatto sempre a sensazioni. AVV.

DIF. NANNI: va bene, va bene, no, certo, certo.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ricorda

in che cosa diverso? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

in che cosa è div... no, scusate, Avvoca’ le sto

dicendo che io se io debbo fare un’affermazione

di cui mi assumo la mia responsabilità è quello

che è vero, se vogliamo fare... AVV. DIF. NANNI:

Colonnello. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...natural... AVV. DIF. NANNI: è chiarissimo

quello che lei ha detto. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ah, beh, ecco. AVV. DIF. NANNI: eh,

semplicemente lei mi ha riferito questa

circostanza, cioè che quelle rappresentazioni che

ha visto poi sui media o nello spettacolo, a

sensazione... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì,

esatto... AVV. DIF. NANNI: ...erano diverse da

quelle che lei aveva visto.  TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: esatto, esatto. AVV. DIF. NANNI:

bene, le chiedo ha per caso ricordo di questa
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sensazione cosa investiva, cioè quale fosse la

diversità? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: mah, guardi

io quello che adesso... ricordo perché all’epoca

c’è stato un certo periodo di tempo che di... ce

ne erano talmente tante... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...io una volta vidi

in televisione un tracciato dove c’erano sette,

otto, nove linee e io dico non... non è quello

che ricordo io... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...ma adesso quante

erano le linee in televisione e quelle che

effettivamente ricordo io non... ecco le

diversità a pelle, non diversità posso dire:

questo è sbagliato. AVV. DIF. NANNI: certo, è

chiarissima la sua risposta. Senta, quando lei

lavorava al S.I.S.M.I. si lavorava anche il

sabato? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e... ehm...

all’inizio, allora tenga presente che proprio nel

fine ’79, inizi ’80 anche qui non riesco

esattamente a ricordare le date, e... ci fu il

cambio da S.I.D. al S.I.S.M.I. e prima si

lavorava anche il sabato in alcune circostanze,

si lavorava il sabato, ma è oramai si era

instaurato il principio che il sabato non si

lavorava, sennonché... se non quando si era di
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servizio, però quando esattamente è iniziato

questo tipo di orario, questo... il giorno esatto

non lo ricordo proprio. AVV. DIF. NANNI: cioè

dopo un po’ che era intervenuto il S.I.S.M.I.

o... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, allora se non

vado errato a novembre del set... del... ’78

dando sei mesi di tempo, ma ripeto vado così a

braccio, da S.I.D. si doveva passare al

S.I.S.M.I., quindi dovremmo dire che nel

febbraio, marzo del ’79 ci fu il cambio ufficiale

come sigla, ma passarono parecchi mesi si... per

l’adeguamento sia degli uffici, degli stipendi,

eccetera eccetera, e quando questo avvenne non lo

ricordo, e in questa circostanza, mentre prima la

Prima Divisione sicuramente si lavorava anche il

sabato, ad un certo momento il sabato non si

lavorava più, questo qui naturalmente era

principalmente per i collaboratori, i

Capisezione, il Capodivisione, normalmente

andavano anche il sabato. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, lei era un collaboratore? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: collaboratore sì. AVV. DIF. NANNI:

quindi mi scusi, cosa vuol dire che il

Caposezione, il Capodivisione stava da solo in

ufficio o aveva un collaboratore a turno o aveva
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un qualcuno? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, no,

loro in ufficio avevano i loro uffici poi c’era

un funzionario, un Ufficiale di Servizio che

sostava al pianoterra per i giorni festivi che

naturalmente disbrigava la normale attività

urgente visto che gli altri uffici erano... AVV.

DIF. NANNI: sì sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...chiusi. AVV. DIF. NANNI: poi lei mi ha detto

il Caposezione, il Capodivisione, comunque il

sabato ci andava... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

normalmente. AVV. DIF. NANNI: mi domando se ci

andava da solo o se aveva comunque dei

collaboratori oltre alla segreteria staccata...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no, normalmente non

c’era nessun obbligo di andarci, né da quello che

ricordo il Colonnello Lombardo richiedeva la

presenza di qualcuno non... potrebbe essere stato

caso eccezionalissimo che attualmente non

ricordo, come prassi no. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, mi scusi anche su questo forse lei

ha già risposto, ma le volevo chiedere... che

tipo di servizio prestavate lei e il Capitano

Masci all’epoca? Eravate nella stessa sezione?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, eravamo nella

stessa sezione e ripeto praticamente
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svolgevamo... non avevamo settori specifici...

AVV. DIF. NANNI: ah... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...ma più o meno quelli che assegnava il

Direttore della Divisione o quello che capitava

poi presa una pratica si andava avanti, ma non è

che avevamo dei settori ben delimitati. AVV. DIF.

NANNI: ma avevate degli uffici separati o avevate

nello stesso... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no,

nello stesso ufficio, con il Capitano Masci stavo

nello stesso ufficio. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, ricordo bene questa circostanza, cioè lei

prima quando ci ha detto delle sue ferie. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: che si

chiama licenzia straordinaria... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, dunque... AVV. DIF. NANNI:

...o... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...in licenza

per cure bagno termali. AVV. DIF. NANNI: no no,

parlo delle ferie, cioè se uno non vuole farsi le

cure, però ha diritto a un periodo di licenza

durante l’anno, no? TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì, licenza o congedo ordinario anche lì fino a

che eravamo status militare si chiamava licenza,

dopo il ’79, ’80 si chiamava congedo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E... ecco, riferendoci di

questo ho capito bene, cioè lei e Masci vi
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alternavate per non lasciare sguarnito l’ufficio?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: in linea di massima

sì. AVV. DIF. NANNI: cioè lei prendeva le ferie

ad agosto, se ricordo bene, Masci... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: in linea di massima facevamo

così. AVV. DIF. NANNI: in linea di massima è

così. Senta, mentre lei parlava prima e ci diceva

della procedura per fare i fanghi, il mio

assistito che ha usufruito e usufruisce anche lui

in qualità di militare della... del servizio

medico, insomma sanitario dei fanghi uhm... ha

dei ricordi, ha delle conoscenze un pochino

diverse sulla procedura, no? Richiesta al...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm! AVV. DIF. NANNI:

...naturalmente non voglio intrattenerla su

questo, e... però per dire, quando lei dice:

Ministero della Difesa c’era una sezione

particolare a cui bisognava indirizzare la

domanda, per esempio, lei era sottoposto a visita

medica? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, diciamo,

diciamo... AVV. DIF. NANNI: perché la visita

medica non è emersa nei suoi racconti, mentre mi

sembrerebbe un elemento... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: mah... AVV. DIF. NANNI: ...centrale.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: si... vede, siccome
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queste... queste... agevolazioni, diciamo,

vengono date a coloro che hanno... cause di

servizio o di... malattie per cause... AVV. DIF.

NANNI: sì sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...di

servizio, si fa la misurazione della pressione e

come stai, ecco... AVV. DIF. NANNI: lo fa un

Medico insomma... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: lo

fa un Medico, un Medico... AVV. DIF. NANNI:

...quello dell’”I.N.A.M.”? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: prego? AVV. DIF. NANNI: quello

dell’”I.N.A.M.”. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

allora quello dell’”I.N.A.M.” lo faceva

successivamente ma probabilmente questo dall’83,

’84. AVV. DIF. NANNI: no, nell’80, nell’80,

risulta pure quello dell’”I.N.A.M.”. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: anche dell’80

dell’”I.N.A.M.”, ecco... AVV. DIF. NANNI: ci

voleva la sua impegnativa risulta dagli atti.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ecco, perché che cosa

succedeva? Prima lo faceva il Medico militare...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: e

poi quando c’è stato quel cambio che dicevo...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...lei mi dice dall’80, pensavo

successivamente... AVV. DIF. NANNI: a meno che
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non abbia letto male i documenti... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, ma comunque... AVV. DIF.

NANNI: ...si parli di una impegnativa

dell’”I.N.A.M.”, un certo numero, un certo...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, e le dirò ancora

di più che come prassi andando all’"I.N.A.M."

e... avendo un riconoscimento di malattia per

cause di servizio da un organo massimo... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...che

possa attestare, naturalmente non fanno mai

nessunissima difficoltà, quella è decisamente un

proforma prendendo la pressione perché debbono

riempire. AVV. DIF. NANNI: d’accordo. Le voglio

chiedere, quando lei fa la richiesta, no? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: la

richiesta di cure balneo termali, poi la risposta

l’ha un po’ di tempo prima rispetto al momento in

cui inizia la terapia. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

pochissimo tempo prima, poco tempo prima, adesso

non ricordo ma credo non più di una settimana,

dieci giorni. AVV. DIF. NANNI: uhm! Allora noi

abbiamo agli atti un documento del 3 luglio...

no, 2 luglio, 3 luglio dovrebbe essere

comunque... del Raggruppamento Unità Difesa cure

balneo termali dell’anno 80, è il foglio 27828
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del fascicolo testi, numero 142, “la Direzione

Generale della Sanità Militare con determinazione

numero, in data 16 giugno ‘80 ha autorizzato il

Capitano Conforti a effettuare il decimo turno di

cure termali presso lo stabilimento bagno termale

<<Hotel La Perla Ionica>> di Acireale, si

trasmette pertanto relativa autorizzazione per la

consegna all’interessato, con preghiera di

invitarlo a munirsi dell’impegnativa dell’ente

mutualistico, ritirare i documenti di viaggio

presso il Comando R.U.D., cui la presente e

diretta per conoscenza”. Quindi il 3 luglio

dell’80 le viene chiesto di fare l’impegnativa e

di ritirare i documenti di viaggio, ricorda se

effettivamente le cose si svolgono... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no no, assolutamente. AVV.

DIF. NANNI: ...normalmente in questo... allora

prima domanda se questo lo aiuta a ricordare la

procedura corretta, secondo se ricorda se questa

procedura si è osservata in questo caso. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma guardi che sia osservata

pur non ricordando assolutamente, debbo dire sì,

perché altrimenti non si partiva. AVV. DIF.

NANNI: oh, perfetto. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

quindi debbo di... debbo desumere che sia stata
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fatta, nella fattispecie specifica non... non

posso ricordare il giorno che sono andato a fare

la visita a... alla A.S.L., all’epoca e

“I.N.P.S.” o quello che era, non lo ricordo...

AVV. DIF. NANNI: sì sì. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ...assolutamente. AVV. DIF. NANNI: no

no. Di quella impegnativa lei poi se la teneva in

tasca e andava presso lo stabilimento bagno

termale o doveva consegnarla agli uffici

amministrativi? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no,

si partiva, adesso esattamente quello che si

consegnava all’ufficio credo... da quello che

ricordo non si consegnava assolutamente nulla, si

portava tutto questo... questi due o tre

documentazioni, queste autorizzazioni, si

consegnavano all’ufficio diciamo... all’albergo

dove si andava. AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, io

prima quando le ho letto questo documento ho

omesso una cosa che era tra parentesi, perché era

tra parentesi, però adesso ci torniamo sopra, e

cioè lei venne autorizzato con determinazione del

16 giugno, e le viene comunicato agli inizi di

luglio, a effettuare il decimo turno, cioè dal 16

luglio ’80 al 27 luglio ’80 di cure terminali, va

bene? In realtà abbiamo un altro documento,
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quello sul quale ci siamo intrattenuti prima, che

ci dice una cosa diversa, che lei conferma, e

cioè che la terapia, il ciclo di cure era di

dodici fanghi e bagni. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

sì. AVV. DIF. NANNI: lei se lo ricorda questo

numero dodici? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì,

ma questo esiste... è una terapia normale che

tuttora esiste, eh! AVV. DIF. NANNI: d’accordo,

ci ha anche spiegato che se ne fa uno al giorno,

cioè uno fango e un bagno, un fango... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: esatto. AVV. DIF. NANNI: poi

c’è un periodo di sospensione, poi si... Tutto

questo, vede, dal 16 luglio al 27 luglio non si

può fare, no? Sono solo dieci giorni, ci vogliono

i dodici giorni più quello di sospensione,

sicuramente non si può fare, evidentemente c’è

qualche problema burocratico amministrativo, cioè

la burocrazia dice questo è il turno che ti

assegno, parte il meccanismo e poi la A.S.L. di

Acireale ci dice che lei aveva comunque la

possibilità di fare i dodici fanghi e bagni dal

16 luglio al 16 agosto. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: e... AVV. DIF. NANNI: è quello che

risulta dai documenti. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

non risulta assolutamente a me che possa esserci
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stata una prassi del genere. AVV. DIF. NANNI:

quale scusi? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quella

che diano un mese per le cure non mi risulta che

esista assolutamente... AVV. DIF. NANNI: che

diano chi? Scusi! TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...nella... AVV. DIF. NANNI: che dia a chi? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: che dia all’Ufficiale la

possibilità... AVV. DIF. NANNI: chi? Il soggetto,

soggetto. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: che lo

Stato, lo Stato, l’ente amministrativo. AVV. DIF.

NANNI: l’ente amministrativo della Difesa? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: cioè il S.I.S.M.I.. AVV.

DIF. NANNI: il S.I.S.M.I.? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: il S.I.S.M.I.. AVV. DIF. NANNI: vede

io non le ho detto questo, io ho detto che la

Azienda Autonoma delle terme di Acireale assegna

al Signor Alessandro Conforti un mese di tempo

per fare queste cure, questo risulta dai

documenti, no? Cioè quindi lei non può smentire

quello che risulta, non era una prassi così,

perché la prassi non è che l’amministrazione sua,

il S.I.S.M.I. le dà un mese, è l’azienda autonoma

delle cure terminali che assegna al Signor

Alessandro Conforti un mese di tempo; dopo di che

per quanto riguarda la sua amministrazione di
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appartenenza abbiamo invece un documento

abbastanza sconclusionato secondo quello che lei

ci dice, cioè che assegnerebbe a lei un termine

di dieci giorni per fare un ciclo di fanghi e

bagni di dodici giorni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dodici Avvocato. AVV. DIF. NANNI: scusi?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono dodici se li

calcola. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sono dodici. AVV. DIF. NANNI:

ah, certo, certo, mancherebbe quel periodo di

sospensione di cui ci ha parlato il teste, no?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, esatto. AVV. DIF.

NANNI: quindi voglio dire, quando lei mi dice

“non mi risulta una prassi così”... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...quale? Quella della azienda autonoma? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: esatto, quella che danno un

mese, non mi risulta. AVV. DIF. NANNI: danno chi?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: scusi... AVV. DIF.

NANNI: a lei il S.I.S.M.I. le ha mai dato un mese

per fare... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no. AVV.

DIF. NANNI: ...le cure termali? AVV. DIF. NANNI:

no, benissimo. PRESIDENTE: l’azienda autonoma,

lei l’ha detto... AVV. DIF. NANNI: l’azienda

autonoma ha lasciato un mese. TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: l’ha detto lei. AVV. DIF. NANNI: l’ho

detto io, ma lei non mi può dire “non mi risulta

che danno”, perché se no non ci capiamo, no,

confondiamo un pochino le idee. Allora il

S.I.S.M.I. a lei non le dà più... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no. AVV. DIF. NANNI: ...di quindici

giorni. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: più di

quindici giorni. AVV. DIF. NANNI: è corretto?

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: esatto. AVV. DIF.

NANNI: l’azienda autonoma invece al S.I.S.M.I. e

quindi anche ad Alessandro Conforti che ne fa

parte assegna un mese nell’arco dei quali farsi

quindici giorni di cure, questo lei... glielo

informo. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: va bene. AVV.

DIF. NANNI: sì sì. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì

sì, non lo metto in dubbio, ma non... AVV. DIF.

NANNI: l’importante è che sia chiaro quando lei

dice non mi risulta, non le può risultare una

cosa dell’azienda autonoma di... delle cure di

Acireale, perché lei non ne faceva parte, no? Lei

faceva parte del S.I.S.M.I. e correttamente dice:

“mi risulta che ci assegnavano quindici giorni”.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: quindici giorni,

esatto. AVV. DIF. NANNI: e su questo siamo

d’accordo. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV.
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DIF. NANNI: guarda caso l’unico atto che abbiamo

da parte dell’Amministrazione Raggruppamento

Unità Difesa, non saprei dirle altro, ci parla di

un’autorizzazione per effettuare un ciclo di cure

che deve durare dodici giorni, il che non è

perfettamente coerente con quello che le ci ha

detto circa... circa la... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: circa i quindici giorni viene

rilasciato dal Medico... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...tre giorni di

licenza di convalescenza per riprendersi e anche

questa è una prassi che dalla documentazione

dovrebbe risultare. AVV. DIF. NANNI: non lo metto

in dubbio, anzi ne sono convinto. Senta, quindi

adesso a parte il discorso delle, cioè non a

parte, nel contesto della... del discorso delle

telefonate, no, che lei riceve dal Capitano

Masci, una cosa è certa, che quando riceve queste

telefonate Masci è in licenza. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: presumo di sì, che non era... alle

cure. AVV. DIF. NANNI: o era stato mandato lì per

servizio? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: uhm... che

io sappia non era andato lì per servizio, che io

sappia... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: e probabilmente era si...



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 110 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

molto probabilmente in licenza, perché da quelle

parti cure balneo termali non ce ne sono, quindi

è probabile che fosse in licenza. AVV. DIF.

NANNI: va bene. Senta, lei ha detto che chiedeva

di essere assegnato alle cure balneo termali

generalmente durante il periodo estivo... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV. DIF. NANNI: era per

caso sua abitudine di unire alle cure un periodo

anche di licenza? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no,

non era mia abitudine, ma qualche volta veniva...

accadeva perché programmata la licenza sia quando

ero al Servizio o sia con i colleghi, programmata

la licenza io me vado... arrivava l’ordine dal

Ministero che ti assegnavano le cure in quel

periodo e quindi poteva capitare l’abbinamento.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, la licenza

ordinaria, insomma quella che prendevate in

estate... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...quanto durava generalmente? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: ma io generalmente mi

attestavo... mi attesto e mi attestavo sempre sui

venti, venticinque giorni. AVV. DIF. NANNI: va

bene, la ringrazio! TESTE CONFORTI ALESSANDRO: a

lei. PRESIDENTE: domande? No. Senta, capitava che

lei rimasse presso la Terza Sezione come il...
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durante questi periodi di ferie come l’Ufficiale,

diciamo, più elevato in grado? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma guardi poteva capitare, diciamo,

non istituzionalmente, nel senso che quando non

c’era Lombardo sicuramente c’era qualche altro

più anziano di me, qualche volta c’era Alloro,

qualche volta c’era Masci, a secondo dei vari...

poi poteva capitare che una mattinata per motivi

particolari il collega più anziano di me non ci

fosse e allora automaticamente facevo da

Capufficio, ma non ricordo di averlo mai fatto

istituzionalmente, cioè proprio con un periodo

programmato, non lo ricordo perlomeno.

PRESIDENTE: perché lì come, diciamo, successione

c’era Lombardo che era il Capo... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: il Caposezione. PRESIDENTE: sezione,

poi? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: poi guardi nel

tempo c’è stato Masci... PRESIDENTE: no, non

come... nel periodo parliamo dell’80... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: e non lo ricordo.

PRESIDENTE: cioè, quindi comunque Masci era più

anziano. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: era più

anziano di me, poi c’era... PRESIDENTE: Alloro...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: Alloro era più anziano

di me e di Masci. PRESIDENTE: sì, poi c’era lei,
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lei era più anziano di De Feo. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, De Feo era più anziano.

PRESIDENTE: ah, era più anziano pure... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: più anziano di me, sì.

PRESIDENTE: ho capito. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

ma De Feo non c’è stato tutto il periodo che ci

sono stato io, lui c’è stato per... per periodi

così, poi ha fatto il Segretario, se non vado

errato. PRESIDENTE: senta, lei può ricordare in

quel periodo quando Lombardo andò in ferie? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, assolutamente no, non...

non lo ricordo assolutamente, però anche lì posso

solo fare una... supposizione al rientro di

Masci, normalmente era questo il sistema, però

proprio non lo ricordo nella maniera più

assoluta. PRESIDENTE: senta, tornando a una

domanda che le ha fatto già l’Avvocato credo di

Parte Civile, cioè ricostruendo un po’ lo

sviluppo di quella comunicazione che lei ha avuto

da Masci, no? Masci prima telefona, chiede di

parlare con Lombardo, Lombardo non c’è, comunque

le dice il motivo della telefonata, perché aveva

incontrato occasionalmente il Comandante della

Stazione, aveva detto che era caduto un aereo,

presumibilmente militare, poi quindi
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ritelefona... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

PRESIDENTE: ...lei dice di richiamare perché

Lombardo era assente, ritelefona e lei passa

Lombardo, anzi in questa seconda occasione che

lei ha detto che Masci ha detto presumibilmente

un aereo... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: un

aereo... PRESIDENTE: ...un aereo militare. TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. PRESIDENTE: eh, poi lei

va via, esce, torna a casa. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, sicuramente sono andato a pranzo

e poi sono ritornato in ufficio diciamo dalle

2:30 fino alle 4:00 e poi... PRESIDENTE: fino

alle 4:00. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ...e poi me

ne sono andato. PRESIDENTE: e poi è andato a

casa. TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì, questo è

l’orario. PRESIDENTE: eh, allora appunto ora

cercando un po’ di fare uno sforzo di memoria,

lei va a casa dopo aver saputo in due occasione

da Masci che era caduto un aereo, eh, allora dico

ma non... quando torna a casa non le rimane la

curiosità di sapere, ma vediamo un po’, sentiamo

il giornale, la televisione per vedere un po’ che

cosa è accaduto, ecco questo lei non riesce a

focalizzare... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no,

chiaramente... chiaramente questa curiosità,
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eccetera, che poi non so quando sul giornale è

uscito fuori, non lo ricordo assolutamente e poi

probabilmente avrò fatto una certa colleganza,

ripeto, avrò fatto, adesso non lo ricordo

assolutamente però, perché in ufficio non è che

parlavamo di queste faccende... PRESIDENTE: sì,

ma io non, scusi, non è che io ora sto

parlando... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì sì.

PRESIDENTE: ...delle faccende dell’ufficio, ma se

lei in questo momento riceve la telefonata da un

suo collega... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì.

PRESIDENTE: ...che le dice: “qua è caduto un

aereo”, poi lei va bene sul piano dell’ufficio ho

capito che c’erano dei compartimenti stagni...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì. PRESIDENTE: ...un

po’ diciamo, però siccome è caduto un aereo, eh,

uno rimane con la curiosità... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, beh, è chiaro. PRESIDENTE: ...di

sapere, ha detto un aereo, insomma io penso che è

naturale che a lei rimanga con la curiosità di

sapere questo aereo, è un aereo militare... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì. PRESIDENTE: ...italiano,

non è italiano, che cos’è, com’è... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: sì, è chiaro. PRESIDENTE:

...avvenuto, e lei era un militare, è un militare
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attualmente, comunque lo era anche all’epoca,

anche un po’ per sapere, ecco, quindi diciamo

avrebbe dovuto avere una certa curiosità di

verificare che cosa era accaduto. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: ma sicuramente, sicuramente avrò

seguito i telegiornali per vedere quello che

dicevano, adesso non ricordo esattamente il mio

stato d’animo nel non vedere un riscontro, ma è

chiaro che questo... era una curiosità naturale

che avevo, mi sembra ovvio. PRESIDENTE: sì, ma a

parte quello che può essere ovvio anche per noi,

infatti io la domanda gliel’ho posta proprio

sulla base dell’ovvia curiosità che poteva avere

lei, però lei ricorda qualcosa di particolare

relativamente a questa curiosità che poteva

avere? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no, no no,

non... se non la perplessità e... che non l’avevo

visto in televisione, probabilmente avrò pensato

per questioni di sicurezza, per qualche cosa che

si voleva far sapere, ma non... però

esattamente... ecco, quelle perplessità e... non

le ricordo, non ricordo che cosa e quale

giustificazione mi davo al motivo che non si

sapeva. PRESIDENTE: ma lei non l’ha visto in

televisione? Io questo le sto chiedendo: l’ha
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visto in televisione o non l’ha visto o quando

l’ha visto in televisione? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: e non mi ricordo quando l’ho visto,

questo non me lo ricordo, però naturalmente sì

che l’ho visto, però quando non me lo ricordo,

quando io... PRESIDENTE: siccome ora lei ha

parlato, dice: “a parte la perplessità di non

averlo visto in televisione”, allora io le sto

chiedendo: questa perplessità, che significa

perplessità? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: perché da

quello... da quello che io... adesso ricordo non

lo vidi subito questo aereo, cioè le notizie

stampa non mi ricordo se sono uscite subito o se

erano notizie leggermente diverse da quello che

potevo avere intuito nell’arco di questa e...

chiamiamola telefonata, non me lo ricordo, questo

non... non ricordo esattamente e... il mio stato

d’animo, se non l’ho visto magari a mezzogiorno

in televisione o se l’ho visto la sera, e... non

lo so, adesso non posso ricordare assolutamente

che cosa ho pensato sul momento, questo non...

PRESIDENTE: ma lei ricorda quando... dai mezzi di

informazione dell’epoca... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, non lo ricordo Presidente.

PRESIDENTE: ...lei seppe... TESTE CONFORTI
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ALESSANDRO: non... non me lo ricordo se l’ho

saputo nella quasi immediatezza o dopo, questo

non lo ricordo, questo non lo ricordo.

PRESIDENTE: va bene, domande su questo punto?

AVV. DIF. NANNI: posso Presidente su questo?

PRESIDENTE: sì, un attimo, ecco ha domande? Così

facciamo il giro, Pubblico Ministero? No, Parte

Civile? AVV. P.C. BENEDETTI: sì, una domanda.

Senta, poc’anzi il Presidente le stava facendo

delle domande riguardanti alla... diciamo al

fatto se lei poi si era informato, eccetera, e

lei senza appunto che il Presidente glielo avesse

chiesto ha detto: “io non ricordo se ebbi delle

perplessità nel non vederlo alla televisione”...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: sì, non... sì, esatto.

AVV. P.C. BENEDETTI: ecco perché, perché l’è

venuto in mente il fatto che... TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: no, perché siccome non ricordo

assolutamente nulla, se non genericamente di aver

visto di questo aereo, fotografie, eccetera

eccetera, non ricordo assolutamente quando lo

seppi nell’immediatezza, dopo, non ricordo nessun

commento particolare su questo fatto, quindi ecco

non... sicuramente avendolo saputo qualche

curiosità di quello che era avvenuto, se
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coincideva con la battuta detto dell’aereo

militare, eccetera eccetera, probabilmente c’è

stata, ma esattamente la mia... il mio stato

d’animo e la mia... diciamo il mio commento su

quando i giornali hanno parlato, non... non

ricordo di avere nessuna manifestazione

particolare, non so se ho... AVV. P.C. BENEDETTI:

sì, lei a dire il vero pochi secondi fa disse...

ha detto anche, dice: io non ricordo se posso

avere... diciamo le mie perplessità possono

essere state, se vogliamo usare questo termine,

tacitate dal fatto che ho pensato che c’erano

motivi di sicurezza per cui la notizia non

usciva, quindi voglio dire alcune riflessioni

sembra che lei le abbia fatte. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: sì, che... AVV. DIF. BARTOLO:

opposizione, questo non è stato detto dal teste.

AVV. P.C. BENEDETTI: come, adesso l’ha detto!

PRESIDENTE: sì sì, l’ha detto. TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: io sto dicendo che attualmente non

ricordo assolutamente che all’epoca io abbia

avuto perplessità sul... sull’episodio,

sull’avvenimento, non ricordo di avere avuto

nessuna e... nessuno stato d’animo particolare,

ecco io sto dicendo solo questo, quindi non so
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quando l’ho sentito che era caduto, non so... se

lo stesso giorno, se un altro giorno, però ripeto

non ho avuto nessuna manifestazione particolare,

se non quella di vedere e sapere se quelle due

parole, come è stato ricordato qui dell’aereo

militare, potevano coincidere o meno, ecco, tutto

qua. AVV. P.C. BENEDETTI: e questa curiosità è

stata soddisfatta? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ma

penso di sì, perché non ricordo nulla di

particolare, è questo quello che dico, siccome

non ricordo nessun... motivo diciamo di

apprensione o non apprensione, probabilmente e...

tutto è avvenuto regolarmente, adesso non... non

lo ricordo, perché... ma non... attualmente non

ricordo di aver avuto nessuna particolare

apprensione. PRESIDENTE: va bene. AVV. P.C.

BENEDETTI: nessun’altra domanda. AVV. DIF. NANNI:

posso Signor Presidente, scusi! Lei sa quando è

stato ritrovato quel Mig sulla Sila? TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: no, non lo ricordo. AVV.

DIF. NANNI: cioè poi non ha più letto, sentito...

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: no no, ho letto,

eccetera, ma non ricordo quando è stato trovato.

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! Sa se in relazione a

questo processo c’è un problema di coincidenza
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della... di questa... della caduta di questo

aereo con il disastro avvenuto al DC9? Cioè una

ipotesi accusatoria che si fonda anche... TESTE

CONFORTI ALESSANDRO: il Giudice Istruttore a suo

tempo mi aveva... faceva delle domande appunto

perché sembra che ci sia una discrasia sulla...

AVV. DIF. NANNI: quindi il Giudice nel farle le

domande... TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...rinvenimento... AVV. DIF. NANNI: ...le indicò

quale fosse il problema? TESTE CONFORTI

ALESSANDRO: beh... più che indicarlo lo arguii

dalle domande che mi faceva. AVV. DIF. NANNI:

emerse comunque. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

emerse, emerse. AVV. DIF. NANNI: ecco, allora

scusi, quando lei prima ha fatto quelle

affermazioni non ricor... è chiarissimo quello

che lei ci ha risposto, non le voglio chiedere di

rispondere nuovamente, “non ricordo se ho fatto

dei commenti, se ho avuto delle perplessità”

eccetera, ha parlato anche, come ha ricordato il

collega di Parte Civile, di questo, cioè “non

ricordo delle perplessità circa il fatto che

l’avrei saputo con ritardo”, si riferisce a

questa circostanza, cioè all’ipotesi accusatoria,

nel senso perché le viene in mente di una
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conoscenza ritardata di questo episodio? Perché

sa che esiste l’ipotesi accusatoria in questo

processo? TESTE CONFORTI ALESSANDRO: esi...

esiste questo, so, ho intuito... AVV. DIF. NANNI:

certo, certo. TESTE CONFORTI ALESSANDRO:

...durante, per cui... io però non ricordo

assolutamente... AVV. DIF. NANNI: chiarissimo.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: ecco, questo sì. AVV.

DIF. NANNI: chiarissimo, cioè non ricorda quando

ha saputo del rinvenimento del Mig sulla Sila,

dice: ah, vede io lo sapevo già due mesi prima.

TESTE CONFORTI ALESSANDRO: non... è un commento

che proprio non ricordo di averlo fatto. AVV.

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: buongiorno, può

andare! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente si

può dare atto dell’ulteriore lista testi, non so

se... TESTE CONFORTI ALESSANDRO: buongiorno.

PRESIDENTE: buongiorno, grazie! Sì, abbiamo...

quindi sì, il Pubblico Ministero ha depositato la

lista testi per le udienze del 3, 4, 6 e 11

dicembre, le leggo qui e poi ne diamo copia, 3

dicembre Formica e Lagorio, 4 dicembre Cossiga

previo interpello ai sensi del 1930 su... del

codice del 1930 su eventualità audizione presso

altro ufficio, 6 dicembre Amato previo lo stesso



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 122 -   Ud. 13.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

interpello, poi 11 dicembre Rognoni, Zamberletti,

Zanone, queste sarebbero... AVV. P.C. BENEDETTI:

quando sapremo Presidente gli esiti

dell’interpello? PRESIDENTE: e noi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: oggi è stato depositato.

PRESIDENTE: oggi è depositato quindi... AVV. P.C.

BENEDETTI: no, più o meno. PRESIDENTE: e non lo

so, perché ora attiveremo la Cancelleria e non so

ora quando potremo avere la risposta, anzi adesso

meno male abbiamo finito abbastanza in tempo per

fare... VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: sì,

quindi per il programma diciamo immediatamente

futuro va bene, abbiamo udienza domani, poi

abbiamo udienza il 16, poi il 19 ci sarà, va

bene, l’audizione a casa del Coliandro... VOCE:

(in sottofondo). PRESIDENTE: che ha dichiarato

sì, quindi questo ora ancora lo dobbiamo

verificare esattamente, comunque ne daremo

comunque in ogni caso tempestivamente notizia

circa l’orario e previo ora accertamento della

disponibilità del Coliandro. Poi, quindi non ci

sarà quindi più il 19 l’audizione del Livi,

perché Livi sembra che intenda rispondere, poi

abbiamo il 21 Milani... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ecco, per Milani dobbiamo ora,
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appunto, attivarci per vedere esattamente...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il luogo e il tempo,

l’orario... PRESIDENTE: l’orario, eccetera.

Quindi per ora, quindi, rinviamo all’udienza di

domani, quindi la Corte rinvia all’udienza del 14

novembre invitando gli imputati a ricomparire...

AVV. P.C. MARINI: Presidente chiedo scusa!

PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. MARINI: Lei l’altra

udienza ha richiesto anche alla Parte Civile di

indicare i testi diversi da quelli del Pubblico

Ministero? PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. MARINI:

ecco, a me pare da un controllo sommario che non

ci sia... la diversità è relativa a pochissime

unità e in partic... PRESIDENTE: no no, non sono

pochi, a meno che poi la Parte Civile... non sono

pochi, eh! AVV. P.C. MARINI: non sono pochi.

PRESIDENTE: noi avevamo fatto proprio la

spunta... AVV. P.C. MARINI: eh! PRESIDENTE: ...e

non sono pochi, ora è inutile che le sto a dire,

ma non sono pochi. AVV. P.C. MARINI: uhm, va

bene, allora l’ho... PRESIDENTE: poi... AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: come? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

24 è saltato, il 27 c’è audizione di Smacchia a

Bari. PRESIDENTE: sì sì, il 27. Sì, sono... VOCI:
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(in sottofondo). PRESIDENTE: avevamo fatto

Avvocato Marini... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: c’è, le dico subito, uno, due, tre,

quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci,

undici, dodici, tredici, quattordici, quindici,

sedici, diciassette, diciotto, diciannove, venti,

ventuno, ventidue, ventitré, ventiquattro,

venticinque, ventisei, ventisette, ventotto,

ventinove, trenta, trentuno, trentadue,

trentatré, trentaquattro, trentacinque,

trentasei, trentanove, quaranta, quarantuno,

quarantaquattro, quarantasette, cinquanta,

cinquantatré, cinquantasei, sessantadue,

sessantacinque, settanta, settantacinque,

ottanta, ottantacinque, novanta, novantaquattro,

ma è inutile che continuo perché sono più di

cento... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

quindi mi sembra proprio... AVV. P.C. MARINI: no,

il problema è che se... dovremmo... mi ponevo il

problema anche in relazione alla logica con cui

abbiamo assunto i testi del Pubblico Ministero,

cioè all’ordine seguito dal Pubblico Ministero

per argomenti e quindi volevo sapere se dopo i

politici i P.M. ritengono di avere esaurito i

proprio testi... PRESIDENTE: no, ma un momento,
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per quanto riguarda i testi dell’Accusa pubblica

e privata non è che... si può benissimo

intercalare le audizioni dell’uno con quelle

degli altri, non è che... AVV. P.C. MARINI: ho

capito, e questa è... VOCI: (in sottofondo). AVV.

P.C. MARINI: ah, allora dopo i politici

introduciamo i nostri. PRESIDENTE: va bene,

l’udienza è rinviata quindi al 14 novembre.

L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 125 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


